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DECRETO PRËSIDENZIALE che completa la CommÎssione afble
trule di cui all'art. 2 del Regio decreto-legge 15 ritarzo 1993;
n. 773.

DßCRETL COhlMISSARIALI 1* maggio 1923, relativi alla esdiF
sione dfãoriträtil rigiianfanÜ fallena:fone dÏÃaferfalídiefôa
nautici residuati dalla guerra.

COMMI3SIONE PER I DANNI MARITTIMI DI GUERRA: Sentera
che dichiarano rispettivamente non fursi luogo a fe,qittiiná-
zione cella cattura: dei motoscali germanici nn. 4714 e 4715;
di 36 galle¿sianti e una caldaia a vapore.
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LEGGl E DECRETl

Regio gecreto 26 aprile 1923, n. 1074, cIte estende alle rmove pro-•
vin le il D.L. 17 febbraio 1916, n.191, concernente le industrie
nazronali, richiamato in vigore con R.decreto-legge 30 ottobre

1921, n. 1601.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il ß. deeroto-legge n áttobre 1922, n. 1353.
cono< r ento la sistemazione politica .e amministrati'va
delle Nttove Provincie ;
Visto \il d: creto 20 novembre 1922 df S. E. 11 presi-

dente d#1 Consiglio dei ministri, col qualì VODgORO 988••
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djp,gta trgtgione del Ministero.p 'r l'industria
ell I cgm,inepte gli affari di fina competenza r guar-
d ti 'Ié N ove Provin-te, tratisti in precedenza dal-

1 ilicio contra'e per e Nuove Provin io ;

ista la leggö 36 ottobfe 1921. n. 1601, in forza della
q úle ,sonö étato rÏchiamate in vigor a le disposizioni di
cui i,depreti Luogotenenzi li 17 febbraio 1910, n. 197
o 30 Èhif f 918, ii. 396, concernenti provvedimenti pc r
l'JËËilËsiffnitiati Ïe ;

ito if Consiglio dei ministri;
Stillá proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
pir industria ed il commercio, di concerto con quello
daÍloeilnanze ;
ÅRiäinö decretat6 e decretiamo:

Art. i.

Nei territori-annessi al Regno in virtù delle leggi 20
settembre 1920, n. 1322; e 19 dicembre 19:0, n. 1978, ò
concesso a tutto il 30 ottobre l'esonero dal pagamento
dei dazi di confine e comunali, per le macchine o per
i materidll dlí dòštruzione destinati :

.
1° all'impianto di nuori stabilimenti industriali per

ottenere prodotti non fabbricati nel territorio dello Stato
o dovuti n'nuoira apþlicazioni industriali;

2' a Stabilimenti Tridustria,i esistenti nei territori

annessi per attuare procedimenti.iitdustriali firíora non

appitdag b pár totisäguire prodotti a con1plemento di
categ'orie o di serie di prodotti che già si fabbricano ;

L'esonero vihbòlato aHá dondizione delPaffettivo

típtantó e Il6šefoitio dell'industria dón le nófme e ohu-

t le di cui agli ärt'coli 3 e seguenti del presente de-
creto.

Art. 2.

- Per i primi-einque anni di esercizio offettivd, gli sta
bilimentilindustriWi che si trovino nello =oondizioni dir
etti al n.~i idel yfboodAnté~'attiñulb ndu ilárantió assog-
gettati alla ilhposh Aull'intfustila a inante della legge
25 ot obre 1896 B. L. I. n. 220 (I e II cap.).
Por l'identimo periolosaranno esenti dalla imposta

« pigioni > o a casatico classi » i fabbricati che costi-
ttiisbono päite inté alõ dëgli impianti delle indtstrie

stesse e sian > per;úánente ente oc3upati per il loro
esercizio.
Per lo stesso periodo di tempo g'i stabilimenti indu-

s'ria'i modesimi saranno del pari esenti dalle addizio-
nali autonome alle impoete predette.

Art 3.

Il riconoscimento dene .condizioni per ottenero l'a p -

iŠloažiohe dello ageMi!Å'iioni þraviste dal prosente do-

' crato, sarà fatto secondo le norme di c i adi artiaali

2, 3, 4, 5, 6, 7 à 9 deÍ 1). L. 30 marzo 1916, n. 396.

Art. 4.

. Jets tre nieel dgl Rioraioain cui.il nuovo opificio-sarà
uldpato e -resoAtto allo öpo chi è ileatinato, coloro

che .intendòno ottenere a mente dell'èt't. 2 la egentione
dilÌËýo Ë s1Ïl'Ì'initistria, ÃËll'imp a þi i se

« cadaticiclassi > e dare relative addizioñäli auto-
nome, dovranno presentaro domanda all'aniõria kÌm-
posta di P istanta, al ogando alla dománda niedesima
copia del decreto Ministoriale, di cui all'art. 2 del
D. L. 30 marzo 1910, n. 396, ed il certificato del Mi-
nistero por l'industria e commercio previsto dall'art. 5
del decreto stesso.

Le autorità d'imposte di ia istanza accerteranno so-

praluogo l'ultimazione dell'edifleio, normhó Tentrata in
effettivo esercizio dell'opificio di cui trattasi e terranno
in sosposo ogni accertamento deli reddito edill2io e 'di
quello mobiliare, par il termine di cinque anni, a co-
minciare dal giorno in cui l'opificio safa entfato in esér-
eizio, giusta il certificato di cui sopra.
Decursi i tre anni dal compiniento dell'opifici.ö, sëiltà

che questo sia entrato in effettivo esercizio, gli agenti
provvederanno agli accertamenti del reddito del fab-
bficato, a meno che questo non goda di altre agevolas
zioni in beso a leggi del cessato regime, tustora vigenti.
Sui reclami contro le decisioni dell'autorità d'imposta

di F istanza si pronuncieranno le autorità provinciali
d finanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

lollo Stäto, sia inserto nella radeólta uffieiale dallenegki
o dei decrõtl del Reguo d'Italia,1fisiMÏhndo acliiñiigto'
spetti di osservarlo o _di fai o osservare

,
Dato a Roma, addl 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI -

DE STEEANL

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 1075, che determina la circo-
scrizione territoriale degli ispettori dell' emigrazione net
parti d'imlracco agli effetti dèlla competenya giuriscizio-
cate.

VITTORIO E31ANUELE III
por grazia di Dio o per vòlontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. iß01, con la quale
fttr nö delegäti al Governo del Ro i pieni poteri pér
il úlòi·dinamento dellä p bblica Amministrazidúë;
Visti gli articoli 37, Me 39 del testo triico della

1rgge sull'emigrazione, approvato con R. decreto (3
n vembre 1919, n. 2205;
Visto il R decreto 19 ottobre 1913, registrato alla

Corte dei conti il 12 novenibre detto anno, registró (50
at i amministrativi foglio 253, che fissava,la compe-
tenza territoriale degli ispett eri dell'omigrazione snet
porti d'imbarco (Gazzetta ufficiale 10 noterühre 1913,
n. 50-) ;

Visto il decreto .Luogoteheasiale 29 agosto i018enu,
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thera i370, che soptresse le ornmissioni arbitrali, de-
volvendone le funzioni agli ispettori dell'em grazione
nel.porti d°imbarco;
V2sta il R. decreto 19 marzo 1922. n. 395, che fissiva

la circoscrizione territoriale degli ispettori dell'emigra-
zione nei porti d'imbarca di Napoli EBari agli. effetti
della competenza giurisdizionale ;

Visto il R decreto 18 gennaio 1923, n.JS4, che estende
ai territori annessi il testo unico della legge sull'emi-
grazione soyra citato ;
Udito il Cons glio dei m\nistri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

par gli affari esteri, di concerto cal Minisfro della giu-
stizia' e degli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La giurisdizione nello controversie di cui all'art. 37
dellesto unico della leg-ge suli emigrazione, approvato
con Regio decreto 13 novembre 1919, n. 2205, ò eser-

citjitidagli ispettori dell emigrazione nei porti d'im-
báioo di Genova, Na oli, Messina, Palermo o Trieste.
ÈÃ¾½c scrizione territoriale degli ispettori dell'emi-
graúðIiiiei porti d'imbarco agli offetti della compe-
tenza giurisdizionale è determinata come segue :

.fspettärè di Genova : Pro incie del Piemonte, della
Lombardia', della Liguria, dell'Emilia, della Toscana, e
della Sardegna ;

1spettore di Napop : Provincie delle Marche, dell'Um-
bria, del Lazio, degli Abruzzi, del Molise, della -Cam-
pania, delle Puglie e della Basilicata ;

Ispettore di Messina : Provincie della Calabria, di Mes.
sina, Ca.tania e Siracusa ;

Ispettore di Palermo : Provinele della Sicilia, esciuse
quelle di Messina, Catania o Siracusa ;

Ispellore di Trieste : Provincio d al Veneto, dolla Ve-
nozia Tridentina, della Venezia Giulia, dell' Istria e di

2:ara.
Art 2.

I ric>rsi pendenti e per i quali alla data di entrata
in vigore del presento decreto non þia stàto notificato

l'avviso di discussione, baranno devoluti tilla cogniziono
dell'ispettore coinpetente, e nor na delPanicolo i del

presente decreto.

Ordiniarao cho il presente docroto, munito del sigillo
dello Staio, sia inserto nolla raccoltaufficiato delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 26 aprilo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, il guardasigtill: OVIGLIO.

llegio decrelo•legge 19 aprile 10.93, n. 1078, che antatizza assa

gnazioni straordinarie di fonci pel pagamento di spese di

guerra o dipendenti dalla guerra.
VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

, Vista la legge 31 dipembre .1921, n. 1868 ;
Considerata la necessità di provvedere alla sistema-

zione definitiva delle spese di guerra o dipendenti
dalla guerra, autorizzando l'inscrizione in bilanciq dei
fondi all'uopo occorgenti;
Considerato che tale inscrizione è opportuno abbia

luogo con effetto sull'esercizio finanziario 1921 9224
piil prossimo all'epoca cui si riferiscono le spese anzi-
dette;
Sentito'H Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del •Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze, di concerto coi Ministi'i delli
guerra e della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

0

Art. f .

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria allo statg
di previsione della spesa del Ministero della g erra
per l'esercizio ilnanziario 1921-922 della somma di lire
quattrocentotrentaquattromilioni (L. 4'34.000 0001 per
proývedero -a, pagamenti di speaes per la guerra, goW--
prese quelle concernenti i servizi delle armi e muni-
zioni e dell'aeronautica, nonchò di quelle per le truppe
ed i servizi all'estero, per il cambio dei biglietti della
Cassa Veneta, per le provvidenze cli qualsiasi natura
occorse þer la Citti di Fiume, per la cura l'assistenz.a
o gli! assegni di convalescenza a feriti tubercolotici ed
altri ammalati in dipendenza della guerra, por il ser-
vizio di polizia mortraria in zona di guerra e per "il
funzionamento della Commissione della onoranze ai ca•
duti in guerra.

Art. 2.

È. autorizzata l'assegnazione straordinaria allo stato
di previsione della spesa del Minigtero della marina
por l'esercizio finanziario 1921-922 della somma di lire
centottantaduemilioni (L. 1-2.000.000} per provyedegg
ei pagamenti delle spese relativo a lavori, costruzioni
o sistemazioni diverstin dipendenza della guerra.

Art. 3.

E' autorizzata una assegnazione straordinaria sup-
pletiva di L. 32 milioni per la costruzione di quattro
pirowfi atti al servizio di inerociatori ausiliari eryla
ferrovie dello Stato in sostituzione .di altrettanti-ah,
fondati durante la guerra.
I)etta somma sarA portata in, aumento.allo stanzia-

mento del capitolon.'96 dello stato <Ïi p esisione del a

spesa del Ministero deDa marina por l'eso eikio inan-
ziario 1921-922.
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Art. 4.

Con decreti del Ministro delle finanze verranno in-
trodotte nogli stati di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra e della marina per l'esercizio finan-
ziario 1921-922 le variazioni occorrenti in esecuzione
del presente decreto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la cónve:sioile in legge ed entrerà in vigore il giorno
ilella 'sua þubblicaziohe nella Gar:cúa v//iciale" del
R$gão:
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella rwolta ufficiale dellesloggi
e dei docreti del Regno d'Italia, n\andando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aidl 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ -

TIIAON DI REVEL.

TIsto. 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Restano quindi ferme 10 altre riti estese facoltà che
siand attriblihe al Goy erno, dal testo uriico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato col R. de-
creto 28 novembre 1908, n. 693 e da altre leggi spe-
ciali di carattere permanente, per procedere alla di-

spensa, nell'interesse del servizio, di impiegati od agenti
in modo indipendente dallo oveatuali modificazioni nei
ruoli organici delle singole amministrazioni.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Reggo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillp
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 3 maggio 1.923, n. 1080, che interpreta la disposi-
z¿oµe cell'art.,3, leffenda), äel R.decrefo'2 gennaio 1923

n.•87, sull'esonero del personale delle Amministrazioni dello
Stato.

VITTORIO EMANU,ELE III
per grazi di Digi pei• yo.lonta dqlla Nazione .

.RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo- con la legge
3 dicembre 1922, n.,i600;
111tenuta la opportunità di chiarire la interpretazione

glell'art. 3, lettera a), del R. decreto 25 gennaio 1923,
m. 87, in relazione alla disp.osizioni contenuto nel-Rogio
decreto 22 novembre 4908eM.- 693, eo in altra leggi
speciali di carattera permanento,:Io quali autorizzino
il Governo a procedere alla dispensa dal servizio di
impiegati od agenti;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Salla proposta dol Ministro delle finanze, di con-

certo col presidente del -Consiglio dei ministri, Ministro
dell'interno, e, col guardasigilli, Ministro per la giustizia
o gli affari di culto;
Abbiani'o decretató 'e decretiamo :

Art. 1.

Con 1 art. 3 lettera a) del R. decreto 25 gennaio 1923,
n. 87 che, in connessione con gli articoli 1, 2 e 4 dello

stasso decreto ttàÑiisce .al. Governo la facolti di di-

spensare dal se izio Ímpiegdti od agenti inabili al
servizio o di scarso rendimento, in corrispondenza al

numero ed ai gradi dei, posti soppressi, si intendono
determinati i poteri spettanti al Goveëno per il riordi-
namento delle pubbliche amminiëtrazioni, contemplato
I decreta medesimo in esec'uzione 2della legge 3 di-

cembre 1922, n. 1601.

Regio decreto 2G aprile 1923, n. 1081, ch( autorizza una ninggiore
assegnazionc allo stalo <ii previsionc tiella spesa ácl Ministere

,
delle finanze per l'esercizio 1922-92'i, per provvetiere a reffi-

.
Inzioni. e rimborsi tiiversi.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e per volontà della Naziona

RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1922, b. 1026 ;
Visto l'att. 14 della legge 22 maggio 1913, n. 459 ;
Sontito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le filianzo ;

Abbiamogleeretato e decretiamo :
.

Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello Stato.di
propsione della.spesa del Ministero delle ilman2e, per
l'eserciziofinanziariof922-923 ò,aumentato della somma

por ognuno di essi indicata :

Cap. n. 148. Rest tuzione di imposte di
fabbricazione indebitamento

percopito . . . . . . . . 3.000.000 -
Cap. n. 103. Restituzione di diritti al-

Pesportazione . . . . . . . 2.000 000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazusta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei dccreti del Regnor d'Italia, mandando a chiupqtte
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1023.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Viito, il GuardasigiÏli: OŸIGLIO.
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Iteglo decreto riflettente: Erezione in Ent morale.

N. 1079. Regio decreto 19 aprile 1928, col quale sulla
proposta del 1\iinistro dello finanze. la Fondazion
« Dott. Leone Fei'ri », con sede in Firenze, è eretta
in Ente morale e ne è approvato lo statuto orga-
nico in data 3 febbraio 1923.

t

Sofoglimento di ConsigÍi comunali e proroga di poteri.
Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, Eresidente del Consiglio <lei mi-
Distri, a Sua Maestà il Re in udienza del 5 aprile
1923, sul decreto che saioglie il Consiglio comunale
di Polignano a Mare (Bari).
SIRE!

L'irregolate funzionamento dell'Asuministrazione comunale d

Polignano a Mare e lo atteggi mento apertamènte fazioso e par-
tigiana del sindaco e di qualche assessore avevano determinato
una vivice reazione nella popolazione, provocando pubblicha
manifestazioni di protesta e l'occupazione violenta della Fede

municipele, che dovette essere sgombrata dalla for2a pubblica
Un'Lchies'a eseguita nel febbraio scorso ha posto in evidenza

Pazione fliegale dell A·uministrazione, lo sper pero d i ,pubblico
denaro, la trascuranza dedi interessi del Comune, il graduale ab-
bandono del servizi pubblici.
Gravi abusi erano stati co npiuti dagli amministratori, alcuni

dei quali avevano preso interesse personale negli appalti e nei'

servizi del comune, valendosi inoltro del personale salariato a

proprio servizio.
Due assessori sono stati deferiti all'aulorità giudiziaria per falso

tã¾ttõ' pubblico e per truTa a danno dèl Comune. ed il sindaco

soèÿõ9o dalle funzioni per ragioni di ordiûb pubblico,
dontestati tall addebiti all'a'n nimistrazione, il Catisiglio comu-

nalo'dopo aver reso le proprie controdeduzioni, che risultarono
non es turiénti, non potendo più ollre resistere alla. corrento di

ostilità determinatasi nella pop lariane, ha rassegnalo in massa

le diniisaloni, così che il piefetto ha dovuto affidare ad un suo

comniissario la provvisorla gestione dell'Ente.
É Iiöiòha la sithazione dell'ordiiie pubblico nel Comune non

consente di indire subito le elezioni per la ricostituzione delin

nainale rappresentanza, mentre è necessario dare all'amministra
to'ra straoodfnario pateri n'leguati per porlo in grado di prov-
ved'ora afilcaedniente alla sistemazione a iministéntiva e finan-
zIaria della civica azienda, si ren<le indisp nsabi e lo sciogli-
mèntö del Consiglio comunale con la conseguente consersione
in Regio del cõmmissario predetto.
Ä1 e rávvede lo schema di decreto, che mi onoro sotto-

porre alPAugusta firina di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della NazÎORG
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

miâÍàtri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e proyineiale, approvato con R. decreto 4 feb-
bèÁfo 19f5, n 148 ,-
Abbiamo doorotato e decretismo ·

Art. i.

Il Consiglio comunale di Polignano a Mare, in ptô-
vincia di Bari, ò sciolto

Art. 2.

Il signor Giuseppe Sisto ò nominato commissg¢
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediam nto del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro M nisti o predetto incaricato della esdón-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1933

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
see

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio stei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 29
marzo 1923, sul decreto che scioglie il Con'siglio co•
munale di Pabillonis (Cagliari).

SIRE I

Coatro l'Amministravione comunale di Pabigonis, sorta dalle
elezioni generali dol 1920, sono statq mosse ripetutameyfe ac-
cuse, che già detertninarono nello scorso anno l'esecuzione di
un'inchiesta, la quale accertò gravi manchevolezze ed irregola-
rità; che una seconda recente inchiesta ha rilevato tuttora sus-

sisfënti.
In sede di definizione di una anUca controversia per la pro-

prietg di un vasto terreno comunale sono stati commessi d
amnituistratori atti Ürari che hanno determinato la chi
in giudizio del Comuiie per danni i ruoli per I$ risËosÃion
tasse confunali vengono spesso compiliti coi pregiudiÃl
tardole Púppli adone det li•ilmtià süía faÏti con crÏteri Êdf
semp e conforini ad equità : si verificato indebÌto maneggi i

fondi da parte degliamthinistra'orl; parte del proventi dgLàägo
sono stati irregalarmente,impiegati in pagongntodirettq an•

dati;.liufficio co nunale funzione dhordinala à ute per la man,-
canza di segretario; i pubbFcË servÛi sono trascurafi.
I sistgmi segu ti dall'Amministraz'one hanno provocato unlla

popolazione un viv1ssimo malconteato, che, ripercuotendosi n
s-no afa stessa compagina consigliare, ha de rminato le dimis-
sioni di nove sui quiniioi consigliari assegnati per legga al2o-
mune, rendendo impossibile il funzionamento de'la civica azien n.

E poichè tale mal. ontento minaccia di dArjuego a gravi per-
turbame4ti, qualarn dovesse perdurare l'attuale situarjone, gre-
velent: ragioni d'ordine pubblic richiedono lo sciogliinento del
'Consiglia comunale e la conseguente nomina di un Regio cofn-
missario.
A ciò p*ovvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maos:A Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia cli Dio e per yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla poposta del Noétro MinistM s†gi•eta-to di Stato
par gli affari dell'inte"no, presidente ilel ConsigAo (pi
miniëtri ¡
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Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico <1ella legee
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Pabillonis, in provincia di

Dagliari, è sciolto.
Art. 2.

Il signor rag. Giovanni Frontello è nominato commis-

sario straordinario por l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'inseitamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro pre'etto à incaricato della eseau-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazion a di S. E. il 11inistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua 11aestŒil Re, in udienza del 18 mar-

zo 1923 sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Castel di Sangro (Aquila).
SIRE!

y Ácguito di n merose denuncie contro PAmministrazionc çc-
tiiuriale di CastË! dl Sángro, sorta dalle elezioni generali del 1920, ed
jii vista del vigo fermelito determinatosi nella popolazione, che

ininacciava di provocare gravi perturhamenti, ò stata eseguita
n'inchiesta stilla gestiorie di quella civica aziend1.
L'inquirenfe ha accertato numerose irregolarità, particolar-

litente in materia di pubblici lavori, nei quali sono state erogate
somme rilevanti por opere eseguite in economia, senz'alcuna ar-
torizzazione, senza preventivo progetto tecnico e con insufficiente
controllo.
L'ufficio comunale ò in deplorevole disordine e privo di regi-

,stri e di scritt,ure contabili, per modo che i mindati vengono
irregolarmente emessi senz2 in'licazione degli stanzia:nentidibi-
läncio ai quali deve far carico la spesa; nelle verifiche di cassa
si è omesso di addebitare al tesoriere ragguardevoli somme da

It1Lrfàcosse per alienazione di Loschi, lasciando casi sussistere

tin'fittiziosdisavanzo per il qu2]c si è corrisposto un indebito in-

tercšse , lo stesso servizio di tesoreria ò tenuto distinto da que!!o
di osattoria, nonostanto le contrarie disposizioni della Giunta

provinciale amniillistrativa ; numenti di stipendio non dovuti
sozio stati corrisposti a dipendenti del Comune, 11tassafocatico
-ftstatairregolar,netite applicata; la tutela degli interemi patri-
moniali delPEnto è stain trascurata; vessun controllo e stato

opp citato halla gestione annonaria.
Te deduziani fornite dolrAmministrazione in seguito alla con-
testazione degli addebili non sono soddisfacenti, ene itre ne-

cessita percio, assicurare 11 rins.etto dell'azica 19, prevalenti mo-
tivi d'o dine pubblico, pcr il perico!o di gravi disordini cui può
dar luogo il fermento della popolazione, rendono iniispensabile
lo sojoglimento del Consiglio comunalegcon la conseg ente no-

m ina di un 11. commissario.
A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

por re all'Augusta firma della Maestà Vestra,

VITTORIO EMANGEIA ITT

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minist i ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unicoL della leggo

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

Art. f.

Il Consiglio com'inale di Castel di Sangro, in pro-
vincia 'di Aquila, ò sciolto.

Art. 2.

Il signar D'Achille .avv. Eliodoro è noininato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
saria di detta Com ine, fino all'insetiamento del nuovo

Consiglio com'inale, ai termini di leggo.
Il Nastro Ministra pradotto ò incaricato della oseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, a<ldl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesth il Ro, in udienza del 5 aprile
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comu11ale
di Pavull > (Modena).

SIRE '

Un'inchiesta disposta dal prefetfo di Modenn sull'Amm=nistra-
zions del comune di Pavullo ha rilevato numerose irregolarità
nell'andamento dei selvizi ed una situazione finanziaria molto
cruica.
Era stata trascurata la riscossione di molti cespiti di entrate e

sosor sa persino l'applicazione delle nuove tariffe delic tasse di
frmiglia e di esercizio, con un conseguente o notevole minore
incuso sule presisioni della gestionc 1922.
Molte spese crano state impegnate in eccedenza agli stanzia-

menti relativi, o senza l indicazione dei mezzi occorrcnti per
frontr Egiarl,, cosi che al 31 dicernbre 1922 esisteva un fortissimo
diawanzo d: amministrazione.
Numeroso personale avvent°zio era stato irregolarmente assunto

e mantenuto in servizio con compensi eccessivi, o non dovuti

corrisposti sempre in eccedenza at relativi stanziamenti del bi-
lancio , erano stali contratti dagli amministratori irregolari mu-
tui combiari ed opere pubbl che erano state esegu te senza Pat-
tuazione di un regolare piano di finanziamento e senza i dovuti
controlli.
Nell'impiego delle presfazioni di opere dovule dag'i abitanti,

s'era verificata deplorevole partig oner'n, essendosi valsa Pammi-
nistrazione di de'te opere esclusivamente per il r attamento dc11e
strade v cinali, cui avrebbero dovuto provvedere i front'sti,
mentre la manutenzione delle strade obbligatorie venne fatta
gravare sul bilancio del Comune.
Questi addeb ti sono stati regointmente contestati all'Ammink
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strazione cornunale, la quale nelle sue difesa gon è riuscita a

giustificarsi in modo esauriente.
Gli ultimi avvenimenti politici, modificando radicalmente nella

provincia di Modena, l'orientamenta dell'opinione pubblica, hanno
accentuato anche a Pavullo, come in altri Comuni, il contrasto
già delineatosi da tempo tra gli ammin stratori e la maggioranza
della popolazione, determinando una situazione estremamente
delicata e preoccupante nel r guardi de'Pordine pubblico, sicchè
l'ulteriore perma'nenza al potere della rappresentanza elettiva
potrebbe dar motivi a gravi perturbamenti.
Anche per ragioni di ordine pubblico si rende portanto indi-

spensabile lo scioglimento del Consiglio compnale ed a ciò prov-
Vede lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta
firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Gansiglio dei
ministri;
Visti gji articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Cysig110 comunale di P,.vullo, in provincia di
Modena, ò sciolto.

Art. 2.

II fiiner cav. G'usto Melega è nominato commissario
strabrdina-io per l'Amministrazione provviso ia di detto
Onämne, fin> all'insedi unento del nuovo Consiglio co-
nitinäl aiper.uini di legge
Il Nostro Ministro p ede.to è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segrotario di Stato par
gli affari dell'interno, Presidenta del Consiglio dei
útiniëti•i, a Sua Maestà il Re, in udienta del 3

maggio 1923, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Cisterna
(Roma).
SI-lE !

Mi ono o solfoporre alla Augusla firma di Vostra Afacstá lo
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del B. com-
missapo del comune di Cisterna di Roma, per dar e modo alla
geitione straordinaria di completare la sistemoziono della finanza
em unale e dei pubb ici servizi e non ravvisandosi, d'altronde con-
vinichteattese lo c>udi,i>ai attuali dello spirito pubblico, di in-
dire s.h a .e ele oai pr la r.c stituzione della normalc rap-
preset.ttazt.

VITTORTO EMAlyuxLE LLL

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data 4 febbraio 19.3,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Cisterna
in provincia di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo'decretato e decretiamo :

Il ter:nine per Is ricostituzione del Consiglio comu•
nale di Cisterna à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato .a Roma, addi 3 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
# # 9

I

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Meestà il Re in udienza del 3 maggio
1923, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Licodia Eubea (Ca-
tania).
SIRE !

Mii onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schega di decreto che proraga di tre mest i poteri del R. com-
misserio del comune di Licodia Eubea per dar modo alla
gestiþno straordinaria di completare la sistemazione della 11-
nanz¾ comunale o dei pubbLci servizi e non ravvisandodi, da
altrogde, convenichio, attesa la situaziono del partiti locali, di
indiry subito le elezioni per la ricostituzione della normale rap-
presdatanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA '

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Voduto 11 Nostro decreta in data 25 febbraio i923, con

cui vpnne sciolto if Consiglio comunale di Ideodia Eubea
in provincia di Catania ;

Voduta la loggo comunale o provinciale;
Abþiamo decretato o decretiamo:
Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di I/codia Euboa è prorogato di tre mesi.
Il nostro Ministro propanente è incaricato della ese-

cuzioge del presento decreto.
Dito a Roma, addì Š maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIÑL
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I)e elo Presidenziale che completa la Commissione arbitrale di
- pi altart. 2 del R. decreto-legge 25 marzo 1923, n. 713.

IL PRESIDENTE DEL CONSlGLI OEl MINISTRI
COMMISSARIO PER L'AEllONAUTICA

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 25 marzo 1923 n. 773, rela-
Ýo alla rescissione dei contratti per alienazione di materiali re-
efduati dalla guerra ,

cãö attò dâlla nomina dei signori comm. avv. Giulio Ricci e
cojrim. avv. Gióvanni Provera a componenti della Commissionc
arbitrale di cui all art. 2 del predetto R. decreto-legge, nomina
rispettivamente fatta dal Ministro per la giustizia e per g'i affari
di culto e dal commissario straordinario per le ferrovic;

DECilETA:

Il signor comm. Michele Bianchi, consigliere di Stato, è chia-

matp a far parte quale presidente della Commissione arbitrale
diiui aÌl art. 2 del R. decreto-legge 25 marzo 1923. n. 773.

Della Commissione stessa è chiamato inoltre a far parte, ai
sensi del predetto R. decreto, il signot marchese Girlio Gavetti

ingegnere addetto agli uf taci dipendenti dal Commissariato per'
Paeronautica.
11 presepto decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per il

vistö' e la registrazione.
Rotaa, 30 aprile 1923.

Il presidente del Consiglio dei ministri
commissario per l'aeronautica

MUSSOLINI.

DE CR ËT A:
Sono rescissi, a tutti gli effetti, per la parte non ancora ese-

guita, i se4uenti cont atti:
,2. Contratto fra la Cooperat:Va agricola <Roma> - viaÈÊIlo

n 21 - e la Comm:ssione tecnico-rmministrativa della Direzione
dei selval di armamento di ero, au tica in Roria, stipu aÄ iÍS3
maggio 1922 - repertorigto al n. 172 - registrato a Roma il 4
maggio 1922 al n. 77 6 - vol. 320 A. P., avente per oggštto la yrp.
dita alla predetta Cooperativa di spliarecóhl, motori e 11 di
r cambio esistenti presso il campo, d11ajÑdichino.

2. Contratto fra la cooperativa ¿Sävòla) fin ex combattenti
del personale subalterno della Rdhl Gaia òön sade in Konia, via
Francesco Crispi n. 1. e la Commissione tecnico-animinlŠtÃËa
del Con<iglio di amministrazione di Stralcio della Dire>foieŸl-
fornimenti e ricuperi d'aviazione militare in Torino, stipulato il
30 giugno 1922, repertoriato al n. 3, registrato a Torino, 11 4 lu-
glio 1922 al n. 107, reg. 500, avente per oggetto la vetidita alla
suddetta Cooperativa di motori di aviazione per un quantita-
tivo di, circa n. 1610, torni e macchinari già appartenenti all'ex
Scuola operai sliecializati di coiso Peschiera n. 272, jËTo-
1100.

3. Contratto fra la Società cooperalisa fra ufficiali in posi-
zione ausiliaria speciale con sede in Roma, via Francesco Crispi
n. 1. e la Commissione tecnicoramministrativa del Consiglio di
amministrazione d' stralcio della Direëione rifornimenti e ticu-
peri d'aviazione di Torino, stipulato il 30 giugnò 1922: r,eperto-
riato al n. 2, registrato a Torinò il 4 luglio 19ž2 al n.108.kig 500,
avente per oggetto la vendita allasuddettaSocietådicircan.2500
motori d'aviazione.

Bearett commissariali 1° niaggio 1923, relativi alla rescissione
i contratti riquardanti l'alienazione di materiali aeronautici
residuati dalla guerra.

COMMISSARIAT3 D'AERONAUTICA

IL VICE C3MMISSARIO DELL'AERONAUTIC&
to il R. dec:eso 25 marzo 1923, n. 778;

DECRETA :

4. Contratto fra la Societé anonima commerciale édilizia-coo-
perativa fra ex-combattenti con sede in Greco þIllanese, Viale
Afonza n. 24, e la Commissione tecnico-amministrativa del Consi-
glio di amministrazione di straicië della Direzione rifornimenti
e ricuperi ariazione militare di Toi·irio', sti ulã1o l'8 liiëlio T922:
repertoriato al n. 6, regisyrato a Torino il 10lygtio 1923aln. 258
reg. 500saygnte per ogetto la vendita alla suddetta Società di
n. 1000 motdri d'aviazione fuori uso.

5. Contratto fra la Cooperat!?a < Il combattente siculo >, via
d'&zeglio n. 10, Roma, e la Commihione tecnico-amministrativa

S no rescissi per tutti gli e3'etti, i seguenti contrattiiqualinon
hanno avuto ancora alcuna esecuzione:

1. C ntratto fra la Società coope ativa fra i combattenti e

mutilati per il cornmercio del materiale residuato dalla guerra,

con siléin Milano, via Morigi n. 9 e la Cominissione tecnico-
amministrativa del 2° raggruppamento aeropfani di Milano, sti-
ýii)(iÌo il 3 oholire 1922, reperto:iato al n. 6, registrato .a Afilano

ifÀ ottobre 1923 al n. 4tti3 vol. 2877 \ P. avente per oggetto
la vendita alla suddetta Società di n, 1203 motorl di aviazione.

2. Contrgtto fra la Societù anonima cooperativa fra i reduciË ËËra"álla provincia di Parria con sede in Parma, via Vit-

t'éno Etñanuelo n. ISS e la co amissione tecnico-ataministrativa
del V ragg-uppamento neroplant di 11ilano, stipulato il 3 olio--

brie 1922, reperoriato al n. 7, registrato a Milano il 10 ottobre

1922, al n. 4855, volume 2882 A. P., avente per oggetto la Tondita

801a sagdetta Società di n. 630 motori d'aviazione.
'ÀÏanûo rimborsate agli acquirenti di cui sopra le tasse di

re istraÈo ee restituiti i depositi cauzionali.
11 prisänte decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per il
visio e la registrazione.

Roma, 1° mtggio 1923.
I l rice commissario dell'aeronauf ica

FINZI.

ene

IL VICE COht3ißSARIO DELUAERONAUTICA

¶lste il n. fecreto 25 morte Œ3, u 773;

della Dire,ione dei servizi di armaniento aeronnutico, in Roliia,
stipulato il 10 luglio 1922; repertoriato al num. 176, registrato a
Roma il 18 luglio 1922. af n. 774, vol. 34 A. P., avente per oggetto
la vendita in blocco alla Co perativa suddetta di materiali vari
residuati dalla guerra, esistenti nei magazzini del Comando avia-
zione della Tripolitania, in Tripoli.

6. Contratto fra la Cooperativa fra combattenti < Pratolungo >

di Homa, via Balbo, n. 21, e il}iinistero della guerra (Co,mando
superiore di aeronautica), stipulato P It luglio 1922, repertoriato
al n. 177; registrato a Roma il. 13 luglio 1922 al n. 506,,ypl. 325
A. P.; avente por oggetto la vendita alla suddetta Clogibrativa
di materiali residaati dalla guerra.

7. Contratto fra la Cooperativa rgricola < Roma me la Com-
missione 'tecnico-rmministrativa del Consiglio d' amministra-
zione di stralcio della Dires one rifornimenti e ricupiri di To-
rino, stipulato il 6 fugl o 1922, r•pertorinfo al n. 4, Jegistrato a

Torino il 27 lugno 1922 al n. 193 reg. 500. avente per oggatto
,la vendita alla predetta Cooperativa di tutto il materiale aliëna-
bile depositato al campo di aviazione di Mirailori esbÏust i mo-
tori ed i macchinari esistenti in Corso Peschiera.

8. Contratto fra 1 Associazione nazlonale tubercolotici di
guerra - ufficio commerciale - Milano, corso Porta Vittoria n. SO,
o lo stabilimento di costruzioni d'aeronautica militare di Roma,
stipulato il 25 agosto 1922. repertorinto al n. 681. reglitrato a

Ro ne il 5 settembre 1922 al n. 8277, vol. 321 A. P.; avente per
oggetto la vendita alla suddetta Associazione di materiali rest-
duati di guerra vari.
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9. Contratto fra l'Unione cooperativa idro-metallugica di Ro-
ma, e il 8° raggruppamento aeroplani in Parma, stipulato il 21
settembre 19>2, repertoriato al n. 10, registrato a Parma il 29

gennaio 1923 al a 1121, vol. 149 A. P., avente per oggetto la ven-
dita alla suddetta Unione cooperativa di materiali del 3° Rag-
gruppamento dati alienabili, esistenti presso 11 magazzino di Ve-
naria Reale.

10. Contratto fra la Società nuoni na cooperativa « Il Red uce >

fra operai facchiai di Roma e il 3°raggruppamento aeroplani in
Parma, stipulato il 21 settembre 1922. repertoriato al n. 11 reg i-

strato a Parma il 19 dicembre'1922 al n. 1037, vol. 119 A. P., a-
veste per oggetto la vendita alla suddetta Sociein di niateriali
del detto raggruppa nonto alleaabile es stenti nel Campo di avia-
zione di San Giusto Pisa.
Si fa r serva di rimbarsare egli acquirenli 11 parle propor-

zionale della tassa di registrarione e di restituire ai me:lesim
il deposito cauziona'e dopo che sarù completamen'c definita ogni
pendenza o controversin re'at va ai contratti sopra indicati.
Il presente decreto sarà comunicato alla Co te dei con i per
il visto e la registrazione.

Roma, 1° maggio 1923.

Il vice commissario deifueron<muca
FINZI.

Sentenza che diphiarano rispettivamenic non farsi luogo a legit-
tima:ione della cattura: dei notoscafi çermanici (nn. 014 e

4715; di 30 galleggianti e una calduiu a vapore.

COhlAIISSIONE PER I I)A NNI MWITTDII
DI GUERRA

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III-
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

La Com:nissione per i danni marittimi di ga<r,a con;os'a d3

slgriori :

Presidente :

Gr. u T. Gerolama Eiscaro.
Membri supplenti:

Comm. Francesco Pasciuto
Cav. Loreazo De Leonardis.

Commissario del Governo:
S. E. Ralfsele De Notaristefani.

Vice segretarlo :

Cav. uff. Stefano Lambusier ;

ha pronunciato la seguente:

SENTENZA

nel giudizio promosso dal c numissario del Governo, in ordine
alla,1egittimazione della cattura di due moto cafi germanici, aventi
i numeri 4714 e 4715;
Sentita la relazione della causa fatta dal camm.Francesco Pa-

sciuto ;
Sentito l'avy. on. Danto Veroni 11 quale ha svolto i motivi, di

cui nella comparsa. chiedendone l'accoglimento ;

Sentito il commiss9rio del Governo ·

Dichiarata chiusa dal presidente la discussione orale ;

Visti gli atti e documenti della caus:l;
Ritenuto in fatto:
cite nel novembre 191Pr dopo l'occttpozione di Pola fitrono eat-

tifrati dtie motoscafl germanici che si trovavano in quello arque.
atenti i un 4714 e 4715, i quali.dopo is nadh oceapoio:e <b-

bero le caretteratiche pronicori, un.66 e 67 ed. lasegwito, que le

dennitive di M. E. SG e M. E. 37; motoscaft che si trovano Int-
tora nell'arsenale della piazza marittima di Pola;

che il sig. Gueltiero Ulbing, tenente di Vascello dell'ex-m:t-
rina n. u. con domanda in data 10 novembre 1918, diretta al co-
mandante della piazza di Pola, rivendicando la proprietà dei
suddetti due motoscafi, che dichiarò di aver acquistato dalle
autoritù germaniche, quando lasciarono Pola, ne richiese la con-
segna ; ma la domanda non ebbe .alcun seguito per la partenza
di lui da Pola e per il disinteressamento del suo avvocato;

che tali galleggianti vennero dall'Ulbing fatti inscrivere il 29
ottobre 1918 nei registri dell'Yachthgeschwader di Pola soit i

un. 232 e 233, come di sua proprietà ; ma non nei registri della
Crpitaneria e che il 30 ottobre detto, quando venne l'ordine da
Vienna di consegnare tutte le navi al Comitato nazionale jugo-
slaxo, questo prese possesso, con il naviglio dell'Yachtgësch-
weder, anche dei sudeetti due motoscall, per i quali, solo il 7
novembre 1918, rilascio un certificato di appartenenza el sud-
detto Ulbing:

che nel frattempo, essendo entrate nel porto di Pola le nati
da guara italiane, i due motoscafi furono catturati ed utiliz-
zati per coato dello Stato;

che il Ministero de!!a marina, con nota del 3 febbraio 1922
toto Maggiore - Rep. V) tras nise al cammissario del Governi,

presso la ( mmissione dei danni marittimi di guerra la 80-
manda dell Ulbing, perchó pur ritenendo che la colupera fatta
da quest'ult mo non fosae provata e che, ia ogni modo non

avesse valore, giacchè i motoscafi erano di proprietà dello Stato
Germanico quando avvenne l'occupatione dac parte nostra, si
proceduse al giudizio per la legittimazione della cattura;

ch il commissario del Governo, con richiesta del 10 feb
braio. fece domanda alla Commissione per,il ginaizio suddeffo
e che il pres'dente di questa, con decreto in §ãrl daÚ, SSili-
cato nella Garretta ufficiale del 15 detto n. 38, diede atto del-
I'avvenuto deposito presso la segreteria della Comm)sione della
domanda stessa, con il fascicolo degli atti relativl al giudizio di
le gittimazione della cattura;

che, con ordinanza pres'denziale del 12 marzo 1923 dichia-
rata c'1'usa l'istruttoria del giudizio per la legittimazione in pa-
rola e partata la causa in discussione, il Commissario del Go-
verno richiesa, in conformità delle suo conclusioni scritte, élie
la Comm ssione tollia dichiarare di non trovar luogo a pgo teî
dere Ter la legittimazione della preda dei motoscaÏl glia
rimettere gli atti per gli ulteriori provvedimenti al - Ministeté
della marina :

Ritenuto in diritto:

che con 1 occupazione di Pola da parte della nostra armata
furono costituite in istato di cattura tutte le navi ed i galleg-
gianti nemici trovati in quel porto;
clie l'acquisto dei due tuoioscali 47Fr e /G15 da parte del si-

gnor Gualtiero Ulbing non é risultata sufficientemente provato,
mancando ogni documento scritto e non risultando alcúnia. a
notazione dai regis'ri dell'Ufficio delle imposte di Poja circa at
di compravendita dei mofoscall in paroin: un risultänËo cÍ1e
questi fossero stati inscriffi durante il 1918 o posteriormente nel
registri dei gal'eggianti fenuti dall'autorità portuale di PoÌa
che. tuentro non à dimostrato che il richiedente sia mat

nato in possesso dei naotoscali, o poi da considerare cho il md-
mento in cui la compravendita, secondo I Ulbing, sarebþo pye,
nuta (e. ciel quando sollo la pressione degli avvenimenti di
guerra favorevoli all'Italia, era Imm'nente c provodibile loccu-
pazione italinna di Palm, deve far rite11ero che la vendita fosse
simulata ano scopo di solfrarre i duo gdieggianti alla cattura:
che perfanto i luotesesfl suddetti, quando furono appresi clalle

autor ta llelane. apportenerado ancora alla mañaa -da guerra
Met manica: e come ten debbono epserg toesrú sentaltro a dispo
s done del Ministero deMa marina, senza elle occorra, si selfst
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d l'þrl. 1817 del Ôodice per la marina mercantile, un giudizio per
la legittiinazione della preda ;

Per questi motivi:

La Comniissione dichini·n di non trovar luogo a provvedere per
In legittimazione della cattura dei motoscall germanici n. 4714
e 4715 e rimette gli atti per gli ulteriori provvedimenti al Mini-
stero della marina.
Così deciso nell udiënza del giorno 2ð marzo 1923, nella sede

della Coinmisàione .per i dannt marittimi di guerra (Palazzo di
itistizia).

Firmati : Biscaro - Pasciuto - De Lconardis -
Lambusier.

Depositata in segreterla per gli effetti della pubblicazione oggi
7 aprile 1923.

Il segretario
Lambusier.

* * *

In nome di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

La Commissioac per i danni marittimi di guerra composta del
signóri:

PresMente:

Gr. u T. Gerolamo Biscaro.
lWembri supplenti:

Comm. Francesco Pasciuto.

Gav.,Lorenzo De Leonardis.
Commissario del Governo :

S. E. Ratiaele De Notaristefani

Segretarlo :
Gr. utf. Alfredo Curcio
Vico segretario:

Cav. uff. Stefano Lambusier,
ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio promosso dal commissario del Governo, conistanza

del 2f aprile 1922, sulla legittimazione della cattura di 37 galleg-
giagtLg placelainq elpncati nell'istanza presentata nel giugilo 1911,
per l'impresa tidriatica di costruzioni portuali di Trieste, dal-
l'avv. de9ere>Piccoli ;

l lita lirolazione della causa fatta dal cav. De Leonardis,

commissario supplente ;
Uditagla difesg, rappresentata dagli avvocati Mar o Pozzo o

GÌufio MÄrýurgo, quest'ultimo inoltre costituitosi in giudizio nel-
l'intoresso, dei signorl Emilio Weiner, Giulte Radna. Impresa
F. MadifÈ'ËÜ., Soilëtå di costrulioni < Unions 'e Giovanni Ri-

ghetti, uniti in Consorzi di fatto,3totto la denominazione d'Im-

presg gdgi¶lica di layori portliali, come da praenra in dat:t 24
luglio 1910 g es rilascinta all'ing. Giovaqui Koehl, di Trieste, o
da ques(Í trasÉcrÎta, per il presente giudizio, all'avv. Morpargo
suddettescon prppurg speciale del 29 giugno 1922:
Udito il columissario del Governo, che, nelle conclusioni orall,

ha confermato quelle scritte :

Dicliinrata chiusa dal.presidente la discussione ornle e visti

gl atti e documenti della causa;

Ritpunto che nel giugn& 1921, l'avv. Cesare Piccoli, di Trieste, per

l'impresa Âdriatica di lavori porluali, presentava al Commissariato

nerge.civil per la Venezia Giulia un'istanza, con'In quale. dc-
nuÈÊlanti IL regriisizione, durant la, giierra, da par!o della

Šàgii tilatiÙ di 36 ¡galeggiarûl e di una col lain a vapore, come
da elenco, apilartenenti:ad'Impresa suddella.chfe3eva l'Indenn:tà

complessiva di I .
1.114 '17ö.

che leistanza, per îl tratuite del Comitato líqugtore d le ge-
stfoni di guerra, pervenne al Kni<tero della marina. il .quale,,
con nota del 28 marzo 1922, la trasmettova a (nesta Commis-
sióne, informando che i galleggiant) e, in caldaia di cui sopra
non erano stati mai requisiti, ma dovevano considerarsi preda
di guerra ;

che in allegato alla nola suddetta veniva pure trasmessa alla
Commissione copia di una nota del Comando della d.fesa marit-
tima di Trieste, in data 21 ottobre 1921, nella quale, oltre allinc-
cennare alle circostante suddette, si diceva che i docugnepti
comprovanti la cattura, quando non fossero stati rinvenuti negli
archivi della Commissione delle prede, dovevano ritenersi di-
strutti da incen tio, o gettati a mare a causa di cattivo torppo,
nell'epoca della ritirata di Caporetto, d,urante il trasporto da'
Grado a Venezia;

che il commissario del Governo, avendo ritenuto che occor
resse compiere delle indagini per accertare se doveva proced ers
alla legittimazione della cattura, con istan,a del 24 aprile 1922
chiedeva alla Commissione di procedere al giudizio relativo..
L'istanza fu deposifata nella hegreteria della Commissione, as

sieme al fascicolo degli atti, ed il presidente diede atto; dell'gv-
venuto depos to con decreto < el 5 maggio 1922.
Il 10 novembre 1922 si costituiva in giudizio 1°avv. Giulio Mor-

purgo, nella qualifica avanti specificata.
Con ricorso alla Commissione, in data 10 novembre detto, la

difesa si oppose alla legittimazione.della cattura, perchè i gal-
leggianti e le macchine non crano stati catturati.
Contemporaneamente, con altro ricorso in parl da'a del pre-

cedente, in ottemperanza al disposto dell'art 1 del decreto I.uo-
gotenenziale n. 1231 del 1° agdsto 1915 e degli argcoli 1° e pc-
guenti della norme regolamentart.13 se tembre 19gyper i giu-
dizi, di risarcimento di danni, la difesa medesima dichiarav che
intendeva regolarizzare la domanda proposta in sedo ammini-

strativa, nel g ugno 1921. n nome dell'impress, insistendo nella
richiesta d'indennità già formulata, in L. 1.114.775, oltre up com
penso a titolo di pagamento di nolrggio, o quanto meno lacer-
responsione degli in'eressi sulla somma enzidetta, dal luglio
1915.
L'istruttoria fu opcria con Qccreto dcl presidente del 20 no-

vembre 1922, in seguito a decisione presa in Camera di consi-
gtio il 13 stesso mcse, e fu chiusa con altro decreta del. 12 di-
combre 192.¿, in seguito a decisione presa in Camera di consiglio
il giorno innanzi.
Con ricorso presentato alla Commissione il 27 dicembre 1922,

la difesa, insistendo sulle precedenti richieste, domandava la
riapertura dellistruttoria, allo scopo di raccogliere prove.docu-
mentali ed orali a conforto della sua istanza,
La Commissioue, in seduta del 19 gennaio 1923, avendo preso

in esame le ragioni adjotte dalla difega, decise la riapertura del-
1istruttoria, la quale, in seguito a deliberazione adottata in ca-
mera di consiglio il 10 marzo 1923, fu chiusa nuovamente con

decreto dcI presidente, il 17 detto mese.

Con altro decreto del 27 marzo successivo la discussione del
giudizio fu fissata per la sedu'a cdierna :

Ritennio che. con nota del 5 dicembre 1922, n. 19552. 11 Nini-
stero do!]a marina comunicava che ristetto dall'ulteriore proce-
dimento per la conferma del diritto di cattura sui galleggianti e
sulle macchine dell Impresa, in quanto tenne conto che questa,
pur essendo di carattere prevalentemente ex nemico, svolgeva
la propria allività nelle nuove Provincie acquisite all'Italia, e ciò
nell intendimento di coopera e alla ricostruzione delle attività
industriali, commercia'i e marittime della Venezia Giulla, e non
in riconoscimento di diritti dellTmprc<a niedesimo, la.quale non
avrebbe p tpt>;ccwpprae;

des rua, c mfe finando di ilon over riconosciuto mai neH'impresa



GMZETTA UFFICIALE DEL REGNO IPITALIA' 4151

o!cun dir tfo alla riaþprenfane dei,galleggiantidi ga µoprietg,
inttavia, nell'ese cia o di una sua faoblfd act'ezÌonóto atova re-
putato convenente d rilascarli amninist ativamento,
Ritenuto che la lifesa, a conforma dei motivi ad ictti sulle

memorie scritto e svolti nella discusione orale sostiene che i
galleggianti e la caldala in questione non furopo mal cattura!,
n furona appresi co:ne preda di guerra: che non pu dir.1
mantenuta una catturn o preda, quando la coan chè ne fu l'or-
getto sia stata restituita a chi ne fu spogliato, esservando, che
Tét ga leggianti ioltanto tre furono restituni dalla R. marina e
qualche altro e la caldaia furono ricuperati dall'Impresa ,
Cne la reytituzione fatta non fu determinata da m°oventi poll-

tici, ma dall'obblige giur:dico di restituire al leg:ttimo proprie-
tario ció che gli era s'ato tolto; che i gallçgg al te la caldaia
furono requisiti irregolarmente. po chè si tros avar o l mome nt >
dell'apprensione, nel bacino di Ponzano, nonesso al cdotiere dcl-

l'Imgresa e chiuso alla navigazione; che i galleggetti non bat-
tåntÌo una Latidiera, non possono essere considerat an.I sir gua
delle navi addette ad effettiva navigazione : che l'Impresa è un

consorzio di fatto, composto in preialenza di cittadini czeco-
talová ihi, é cioè alleali (Weiner o Radni), e di un italiano III -
ghetti), e Bolo in piccola parte di nazîonalità ci neniica, e perð,
ancho sotto questo riguardo, non possa perlarsi di cattura; che
4 Comitato liqui latore delle gestioni di guerra fcca diritto alla

,

domanda della Impresa per i materiall gequisgi per il II. est r-
cito e quindi ugual trattamento debba esser fattà per i galleg-
gianti,nppresi dalla R. marina.
La difesa, pertan'o, conclude col chiedere :

a) che sia respinta la domanda di legittimazione della cat-
tura!§iiýeÑhè gifesta non fu mai eñ'à itata, sia perchè, nella
peggiore delle ipotesi, la cattura stessa sarebbe stata evidente-
mente'lllegittima ed arbitraria;

bi kliila Commissione, respingendo In domanda di legitti-
mazioho della cattuia, per il p ino motivo, dichinzi la propr:a
incomyo inza a pronunciarsi sulla domanda d'indennizzo, ren-
dendosi inappli·abile la disposidono dell'art. I del decreto Luo-
gòtánonzi e g. 1234 del 1° agosto 1315, rinŸiando gif frtífil to-
in täto'Ii 'thtoto delle gestio it di guerr ,

,
-

c) che la Gom nissione, se rico soscerà di doxer respingere
la domania di legittimazione della c,ttura per il secondo motivo,
tion i'Ï13Ï!nistero della marina al tiärcimènto'dei danni, in
quanto c'le questi sarebbero statt arrecati illl'impresa da fatti at-
tinenti all'esercizio di un preteso diritto di preda.
La Carn alssione osserva che la mancanza di for:nelità nella

esecuzione di una cattura non è ragione sufficien'e per dire
che cat1ura non vi ò stata. L'apprensione della e si real c2, in

terra nem'ca, è cat tura.

La Commissione ha arnmesso già ques'o pritcipio cl ha rite-
nato altresi ctic le forze militari nazionali, 19 qua i < ccupano
un tWrWòtio nemico,possono apprúpriarsi di mezzi di trasporto
ed in gegerale di ogni proprietà mobiliare, che sia tale da ser-
Vir alle operazioni di guerra. E non v'ha dubbio che i galleggianti
dell'Impres I, co:n'è confermato anche dalla difesa. servirono ad
eindoni di guerra.
La presenza Joi galleggianti nel bacino di Ponzano, al mo-

mento delPapprensione, non muta gli elementi costitutivi ,del
diritto di preda mariitima, essendo la facoltà di catturare limi
taga soltanto nel rigµtardi delle acquo territoriali dei neutri, o
di acquo neutrall per conveuvione.
1|adino di Ponzamo per quanto chiusa alla navigazione, era

in comunicaziano col mare, ed i gallegginati, gome ha ammesso
Ï áÌ esa, non cratio utÌÌíz ati soltanto m quel10 sp cchio Nao gua,
il quile più che altro, costituiva un rifugio, mg crang adihiti a
trasporti e ad usi maritt;mi nelle prossi no costo. La Commis,
ston> jolle Prede pbbe già a po re la rilievo circostante analo-
ghe, por determinare 11 carattere di altri galleggianti del genere,

Arieonoþþq ch'essi sogo si:acottibgl detdiritto d,l calára e

preda, dostiin'orido una sóttoi:Ta cieÍíËcétégoria deRá náL
Ciica poi fa nazionulità dei galleggianti, si osseria chi, pr

essere iscritti nei registri del Governo marittinio di Ttièstô. ššl
erano già d. nazionalità nemica. Ma quand'anch non vi fdssero stati
is,critti, essi erano prevalentemente di cittadin dinazlåttalità elio
al momento dell'apprensiorie, era nemièn: ed la naafonalit di
fitio, defznodenio clie va teriúÏa in conto, e not quella Št
p oprietari, determÍnatasi per elletto dello sfacelo dell' Itappro
austro-ungarico e delle stateizioni dei trattati di pace.
Nè 11 trattamento fatto ill mýŸëin dal ÇoÍtiitato liquidatote

delle gestioni d guerra per 11 niaterialo ajpráào dal R es orcilo
motivo p ausibile per reclamarp un traffair3ento analogo nel
rijuardi del gallegginnti delfIrioresa medesima.
La proprietà marittirna è regolata da una legislazione speciale,

ed ò a questa che bisogna rifiëriûsi, teiiu'to contó del principio
adottato dalla Comtnissione, che cioè i gallegginntî vadano con-
sidefat! alÌà stiegua delle navi.
Ïl dhphsto rila co del gallegglanti- ancora esistenti e detenuti

dell'Amministrazionemarittima,noampta la sostania delle cose.
Ilo:chè l R. márini adottò il piovvediinedtá pŠr c'onsidefazioni
dÍ'polffi oliáirttmità.
Accertatp adunque che cattura vi fu, si pub anche riteriore

che essa era legittima e potrebbe, conic tale, essere conferniata
dalla Commlpsione. K qpesta pèrb, facendo^ pfóþrf T rãoÛ†l di
Ë thia e nye énza invocati dal comm'fssario del GOV o ralÍe
sue conclusfoul, convierie che non sia plå 11 caso di for fûñgo
alla dkÍÏlËrÈÏËiidi leÙttimità.
Ne coluegue che nessuna azione d'indennizzo sia omtnissillie.

PER QUESTI MOTIVI
La Commissione d chiara di non trovar inogo a delihotare sulla

legittimità della cattura dei 36 galleggianti e de'la aidaia a va-

pore elencati nel decreto Presidenzialo del 5 maggi (922 er e-
spinge la domanda di risarcimento di dantilffeseíttata nel gitt-
gno 1921 dalPavv. Cesare Piccoli, per l'irni>resa AdBatica di la-
vori portuali di Trieste, e regolasizzata dalla difela di nursta
con ano e Ï(i novembre 1922.
Cas! deciso nell'udienza del giorno 31 marzo ¾923. ndia eëde

della Commissione per i danni merittimi di gueria (Piflazzo.di
Giustiiläg

Firmati: Biscaro - Pásciuto - De Leonäidfs -
Lambusier.

Depositata in Segreteria per gli effetti della pubblicezione öggi
16 aprile 1923.

Il segretarlo
Lahtbaidät.

I)ISPOSIZIONI Ë G)ß Šn
IIINISTERO DEGlJ AFFARI ESTERI

COMUNICATO

Con decreto Min'steriale 10 ile 1028, sono staté igntuitt
afa dipendenza des R. Colisohtto n Ýalparaiso le Éß zie
cbasolari in Curfeb ed in Coqúimbo.
Con decreto Ministeriale 31 aprile 1923, stato stabill he

la H. Agenzia consolare in Itscoatiara, alla dipendenzi dol Re-
o Consolato in biannos ýassi a la igerË$eidi de R ih šfRo

in Parti.
Con decr. Minist.16eprile 1923 1e RR. agenzie cetteola in ät-

lay, flokorv e Ciefoo, dipendent rispettivamènte dai RA. Cub.
id:nti in lIwbin. Cimion e Shorighdi adhÚšš roiÈË.

on decreto Min steha'e 20 a;Êe §Šn h. Änkle c6Mo-
re in Ýñlantieva y Geffra dfý&ÑdepT (if fá"

ed!!ana e soppressa.
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1VIIl\TÏSTERO DELLE FINAlNTZIO

Ref Ii/lche d'lnTestazione 86 Pubblicazione. (Elenco n- 85).

Si dichin¾ ohe.de retadite sognenti, per eri•óre occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico remiero intestate e-videolate come alla colomaa 4, rnertrecha doverado invece intestarsi e Vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quello 171 risultanti le verosindicazioni dei titolarj delle rendite stesse: '

II.

o Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettincare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

Consolidato 258331 153 -
5 0¡O

3,50 010 593805 836 50

ConsSidaÎo 108042 75 -
'0010

> 108043 75 -

108041 75 -

108045 75 -

8,50 0(0 185310 220 50

Consolidato 121471 335 -
5 0(0

Florino Vittoria di Giovanni, minore, sotto Fiorio Vittor:o di Giovanni, ecc., come
la patrin potestà del padre, domiciliata contro
a New York

Bruno Pietro, G:ovanna o Giulia fu Gac- Bruno P efro, Giovanna, Giulia e Gaetana
tano, minori, sosto la patria potestà fu Gaotaao, ecc., come contro
della madre Canzano Avarna Elena fu
Gaetano, ved. Bruao, do.a. a Napoli

Zunico Claudina fu Paolo, minore,sotto la Zunino Claudina fu Pietro, minore, ecc,,
patria potesti della madre Fossati Car- come contro
lotta, ved. Zuaino, dom. a Novi Ligure
(Alessandria)

Zunino Agostino fu Paolå, tñinore, ecc., Zunino Agostino fu Pietro, ecc., come la
come la grecedeate precedente

Zunino Angela fu Paolo, minore, ecc , come ZunÏno Angola fu Pietro, ece ,1ome la
la procedente precedente

Zunino Pelmira‡u Paolo,minoro, ecc., como Zuntno Delmira fa Pietro, minore, ecc.,
la precedento como la prècedente

Avolio Marianna fu Antonio, minore, sotto Avolio Atma fu Antonio, tuinorc, ecc.,
la patria potestà de!!a madro Cozza come contro
Michela, dom. a Napoli

Rivoira Giovanni fu Pietro, minore, sotto Rivoira Loren:o-Giovanni fu Pietro, minore,
la patria potestà della madre Risso Ro- ecc., como contro
salia fu Cesare, ved. di Rivoira Pietro,
dom. a Saluzzo (Cuneo) •

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito Dubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 293, si dit-
fida chiunque possa nyervi Interesso che, trascorso un mese dalla d2ta della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a (Igesta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 aprile 1923. II direttore generale: D'ARIENZO.

Smarrimento di ricevute (31 pubbücazione) (Elenco n. 361.

Si notifica che 6 stato dénunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto relativo a titoli di Debi'o pubblico presentati per
operazioni •

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 413 - Data della ri-

eevuta: 2t novemisro 192L ..- Offlcio che rilasciò la ricevuta: In-

tendenza di finadsa di Firenze - Intestazione della ricevuta: Zito
don Enrico di Pilade, per conto della Chiesa del SS. Salvatore -

Titoli del debito putablico: nominativi n. 1 - Ammontare della

rendita L. 9 - Consolidato 3 */,, con decorrenza 1 aprile 1920.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 129 - Data della ri-
envuta: 2 dicembro 1020 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: la-

tendenza di finanza di Ferrarn - Intestazione della ricevuta:

Mareldoal Ildebratulo ed il sig. Fava Giuseppe rispellivamente

presidente c diretlore della Banca mutua popolare di Bondeno
Ferrarese per conto di della Banca - Titoli del debito pub-
blico: nominativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 210 -
Consolidato 3,50 */,, con decorrenza omesse.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-
mcro 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla da'a della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnali a chi di ragionõ i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la quale rimarrà di nessua valore.

Roma, 28 aprile 1923.
11 direttore generale

LYARIENEO.
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1V.EINISTERO D¯EEILLE FIN.A.N233

Rettijlche d'intestazione. Sa Pubblicazione. Elenco n. 30.

Si dichiara che le rendite seguonti, per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vonnero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechô dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla 4g
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rend:to stesse :

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

Debito iscrizione rendita anana

1 2 3 4 , 5

3,50 OIO 846211 1982 50 Scardina Giuseppe fu Vito, domio., a Pog- Scardino Giuseppo fu Vito, ecc. colm
gioreale (Trapani; conto

> . 706049 28 - Albano Felice di Giovanni, minore, sotto Albano Felicio, ecc. come contro
la patria potestà del padre, domicillato
a Napoli

Cons.5 Ol0 184230 750 - Muheim Maddalerra fu Iost, bioglie di Gl- Maheim Ëfá¾adfaddalena fu lost, moglie
mari Giuseppe, domic. a Napoli di Ginhari Giusoppe, domic. a Napott

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R.°dacreto 19 febbraio 1911, n. 208, at

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicationo di questo avviso, otð¾0m
siano state notificate opposizioni a questa D1rosione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettincate.

Roma, E8 aprile 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debl¢o pubblico

AVVISO.

Si notifica cho nel giorno di venerd! 15 giugno 1923. alle ore 10,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direcione generale, via
Gotto n. 1, in Roma con libero accesso al pubblico, si procederà
alla 107a estrazione semestrale delle obbligaz'oni della Ferrovi
Vigevano-Milano, assun'e dallo Stato in forza dalla convenzion

25 luglio 1917, approvata con decreto Luogotenenziale 28 set-

tembre 1917, n. 184.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di am-

mortamento, sono in numero di 48 sulle 6610 attualmente Vigenti,

agli effetti di detta estrazione.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle serie
comprendenti le obbligazioni sorteggiato dà ammortizzarsi al 1*

luglio 1923.
Roma, 24 maggio 1923.

Il direttore generale
D'ARIENZO.

11 direffore capo divisione
BORGIA.

* # W

Diofsione I - Portafoglio

Comuuleato.

La media settimanalo pet pagamonio dazi di hyportazione da

valore dal 28 magg:o al 3 glugno 1923. 6 stata fissats in liro quattrg-
conto rappresentanti conto desio aðtginale o trecento agginata
cambio.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEnOIO

DIREZIONE GENEilALE
del Credito, della Cooperazione o dello Assicurazioni private

Oorso medio det oambi
del giorno 26 maggio 1923.

Media Media

Parigi . . . . . ,
138 17 Dineri , , . . , , , ,

-

Londra . . . . , , 96 72 Corone jugoslave . ,
-

Svizzera . . .
. . . 377 50 Belgio . . . . . . . . 118 58

Spagna . . . . . . 318 - Olanda • . . . 8 17

Berlino (. . . , , . 0 0412 Ponos ore . . . . . . 16 75

Vienna . , , , ,
,
,

0 0295 Pesos earta . , , , , 7 47

Praga . . . . . . 62 80 New Tork . . . . . 20 915

Oro . . . . . . 403 56

Media del consolldati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

9.50 */, asetfo (1906) . . . . . 79 55 -

1.50 */. netto (1902) . , , . -

8 */, lordo . . . .

6 */, netto . 2 , , , , , 51 05
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INSERZION1
Società anonin.a fondiaria industriale

Cap tale sociale L 800.000 versato

Sede in Argr.qta Scrivia
AVVISO DI CONVOCAZIONE

dell'asseml>lea generale ordinaria
Gli½zionisti di questa anonima.sono convocati inassembleaor-

inntria in Arquata Scrivia, nella sede sociale, il giorno 29 giu-
goo 1923, alle ore 11 e ciò a norma dello statuto sociale, per de-
liBWare sul seguente

Ordine del giorne:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e del Collegio

del sindaci sulfesercizio chiuso al 31 rnarzo 1923.
25Approvazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 cd ero-

gazione degìt titili.
3. Elcalone del Consiglio d'amministrB2ione in sostituzione di

quello scadente, per il goadriennio scadente al 31 marzo 1927.

4. Nomina di tre sindaci e due supplenti per l'esercizio in
corso e loro emolumento.

ndo l'assemblea in prima convocazione non fosse valida per
ab uza di numero legale sarà tenuta in seconda convocazione

6 fílglio 1923 nella stessa ora e luogo e col medesimo ordine
del giorno.

endo tutte le azioni noininative non è necessario siano de-
esitiis cs endo sufficienti 1 registrazioni fatte sui libri sociali.
Arquata Scrivia, 23 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
14545 - A pagamento.

SOCIETA' £‡iÚNIMA
COLORIFICIÓ VXL ÉOLGEVEllA

Capità!o focfäla L. 558.500

SEDE IN GENOVA

Secesado avviso di convocazione

I signori azionisti della Società anonima CoÏorificio Val Polce-

vergy,no convocati col presente secondo avviso in assemblea

generale oráÏnarid che sur tààuta 1.clia sede soc.ale, in Ge-

-nnvngiazza Campetto 1-6, alle oro 10 del giorne 21 giugno 1923,

per discpitre sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione discússione ed approvazione della relazione

del Consiglio d'animin straziòno o del bilaucio chiuso al 31 di-

I.enot sono convocatt in assembleageneraleordinarlaper11giorno
18 ggugno 192& aLe ore 1430 precise¿tel lácale della sodo in To.
rinogCorio V11tório Ematiûële n. 7k

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consigl:o d'amministrazione.
2. Itelezione dei sindeci.
3. Approvazione del b Jancia al 31 marzo 1923 e riparto uti:i.
4 N'omina di due ammini tratori.
5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione dëlla re-

lativa refribuzione.

In conformità dell'art.179 del codice di commercio, il bilancio
suddetto si troverà depositato negli uffici della Sec(età 15 gioral
prima dell'assemblea unitúmente al rapporio dál sind ci.
A norma delfart. 22 dello statuto sociale lianno diritto d'inter

venire all'assemblea gli azionisti che dieci gliõrni pridia di quello
fissato per l'edunanza risultino possessori di'certificati ¤odnativi
od abbiano depositato le loro azioni al portatore presso la såde
in Torino, Corso Vittor:o Emanu.le n. 74, ol a Borg'osesia pres o
quellä locale Amministrazione.

Torino, 21 maggio 1923.
Il Cons glio d'amministrazione

14572 - A pagamento

Cantieri ed officine meridionali
Società italiana per costruzioni navali e meccaniche

Capitale sociale emesso e versato L. 10.000.000
Anonima

SEDE IN NAPOLI

Avviso di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati irt asse;nbjen generale ordi-
naria in prima convocazione per il giorno 21 giugno 1923, alle ore
17,30, ed oventualmente in seconda convocazione per 11 giorno 23
giugno 1923, allò ore 11, nella sede sociale,pii GiòVifnŠ¾ovio,
n. 22 in Napoli, por deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
I. Rolailöäo del Cons glio.
1 Rapporto del sindaci.
3. bresentazione del bilancio per l'esercizio I aprile 1922-31

marzo 1923 e deliberazioni relative.
4. Nomina di amministratori Iirevia determinazione del nu-

mero.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti p er l'esor-
cizio 1923-921.

cembre 1922

2. Discussionc ed approvazione del confo profitti e perdite al
Agicembre 1922 e della relazione del Collegio sindscale.

Determinaz'onc dell'omolumento al Collegio sindacale per
acrpzio 1922, e nomina del Gollegio sinuacale per l'eserci-

N. B. -- Per inte venio all'assemblea i signori azionisti do-
Tono depositare alla Cassa sociale i certificati nominativi riti-
rando il biglietto d'ammissione.
Tali certil cati saranno sostifyiti con le azioni al portatore in

base alla deliberazione dell'assemblea degli azionisti in, data 26

Per intervenire all'assemblea saranno rilasciati direltamente agli
azioidsti i re'ativl certifleati di ammissione.

Ndpoli, 18 maggio 1923.

14565 - A peg9mento.
U Consiglio d'amministraz'ono.

Peschèrio italiane dell'Mrica Offefit'ila
Società anonima

Capitale L.2.500¾ interamente versato

SEDE ASMARA

ap 1921 B presidente Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordiparla per
cay. G. Bevilacqua. il giorno 30 giugno 1923, alle oro 10,30 in Rohn, via Poli n. 48,

Rio A pagamento. col seguente
Ordino del glo rno : -

S' OSS i tar a I.a ODO É 1. Relastone del Consiglio di amininistrazione e dei sindaci.

Società anonima

autorizzata con decreto del R. tribunale civile e penale di Torino

in data 23 febbraio 1905

Capitale sociale L. 1.500 - interamento versato

Ce•a geliberazione del CoisYgu6 d'annalaistrazione la data 21

staggtW1928 edatermini di ,Iegge, gli azionisti della Tessitura

2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e de-
liberazioni relative.

3. Determinazione del compensa fisso al Consiglio d'ammini-
strazione per ?esercizio 1922.

4. Noridna di amministratori.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e détertal,-

nazione della retribuzione si siegact effettlYi per l'esercit e ÍÈ$.
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lPassemblea possono intervenire tutti 1 titolari di azioni no Ordino del giorno:
Ininative, che risultipo tali dal libro del.soci a tutto 11.14 giu- 1 Relazione dalPamministratore unico e:tapporto doistudici
gno 1923. su Pesercizio sociale chiuso al 31 marzo 1923
Nel caso che l'assemblea non riuscisse valida per insufficienza 2. Presentazione del.hilancio e disposizione degli utili risul-

di numero, questa avrà luogo in seconda contocazione, il giornd tanti.
successivo alla medesime ora e noi medesimi locali. 3. Ele zione di amm nistratori secondo l'art. 19 dcllo statuto

Asmara, 15 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14573 - A pagamento.
Societå mineraria dell'Africa orientale italiana

In liquidazione
Soetetà anonima

sociale.
4. Nomina del sindaal fissando la loro retribuzione.

Nel caso che l'assemblea del giorno 14 giugno non raccoglieste
11 numero legale, avrà luogo un'altra assemblea nel successito
mercoledl 21 giugno, alla stessa ora e nello stesso luogo.

Canapificio Anglo-Ital. Sinz
L'amministratore unico

Capitale L. 3.000.000 - Versato L. 1.800.000
2· Sin2-

14575 - A pagamento.
SEDE IN ASMARA .

----- Socletà anonima

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

per 11 giorno 30 giugno 1923, alle ore 11, presso la Società com: ÛOnduttori elettrici ed af¾ni
merciale d'Oriente, Milano, via Manzoni n. 6, col seguente GENOV A

Ordine del giorno:
Parto ordinaria

1.inciazione dei liqvidatori.
2. Relazione dei sodacj.
3. Pi·esentas one del bilancio al 31 dicembre 1922 e del conto

degli amministratori ai liquidatori per il periodo dal 1° gennaio
1923 al 31 marzo 1923 e deliberazioni relative.

4. Determinazione del compenso fisso al Consiglio d'ammini-
strazione per Pesercizio 1922, a sensi dell'art. 17 dello statuto.

5. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della retri-
buzione ai sindaci effettivi per l'esercizio 1923.

Alt'ass mblea possono intervenire tutti i titolarl di azioni no-

mhíàti Uche risultino tali dal libio dei soci a tutto il 14 giu-

gno 1923.
Asmara, 1© maggio 1923.

I Itquidatori.
14574 - A pagamento

Cantiere Na ale di Vara2ize
SOCIETA' ANONIMA

Capitale sociale Lire 600.000 ---

Sede in Genova, via Serra, 3

I bignori azionisti sono convocati in assemblea generalo stràor-
dinaria di prima convocazione per il giorno 18 giugno 19284&llo
ore 10, presso la sede sociale (Staglieno, via Piacetiza. n 21b).
per deliberare sul seguepte

Ordine del giorno:
1. Relazione del president€ sulla situazione economicodaîitnü-

nistrativa della ocieta.
2.Presentazione del bilancio,aF15 giugno-1933.
. Dimissioni di s:ndaci e loro sostituzione.
4. Proposta di liquidazione della Soc:età.
5. Nomina dei liquidatorf.
6. Eventuali.

L'eventunle seconda convocazione resta fissata per il gio rno 27
giugno 1923, stessa ora e luogo.
I possessori delle azioni, che intendono interven're all'assem-

blea, dovranno depositare le aziolii non più tardi del 13 gligo
tWS pino la sede sociale.

Genova, 23 maggio 1923.
Il Cons°glio d'amutinistraziolle

14581 - A pagamento

Società rinnovamento edilizio
I s°gnori azionisti sono convocati in 'assemblea generale or di- A non i m a

narla di seconda convocazione nella sede sociale, per il giorno .

15 giugno 1921, alle ore 16, per deliberare sul seguente
SEDE I,N BOLOGNA

Ordine del giorno: Capitale L. 3.000.000 interamente versato
Relazione del Consiglio.
Relazione dei sinduct.

Bilancio el 31 dicembre 1922.Ë
Nomina di amministratori.
Normna dei sindaci.
E nolumen'o ai sindaci uscenti.

Il deposito del!e azioni dovrà essere fatto entro il giorno 9 di

giugno, presso la sede sociale.

Genova, 25 maggio 1921.
11 Consiglio di amministrazione.

14580 - A pagamento.

Canapificio Anglo-Italiano " Sinz ,,

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stradr-
dinaria per il giorno gi mercoledi 13 giugno 1923, ore 16, in Bo-
logno presso la sede del Banco di Roma, ed, occorrendo, in de-•
conda convocazione, per il giorno di giovedi 21 stessa mese,Ätesgo
luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ord no del giorno :
1. Relazione dell'amministratore unico.
2. Siluazione colitabile al 31 maggio 1923.
3. Rinvio del bilanc o al 31 dicembre 1923.
4. Aumento del numero degli amministratori e deterininazione

del numero stesso.

5 blodifica dell'art. 9; cTentuale modifica degli articoli 11. 14.
15 e 16 dello statuto sociale.

Società anonima 6. Nomina del Consiglio d'amministraziot e.
7. Dimissioni del Collegio del sindaci.

SEDE IN FERflARA 8. Nomina del nuovo Collegio dei sindaci.
Capitale sociale L. 1.15t'.000 versato L. 019.437,50 9. Ëmolurì1ento al sindaci.

Assemblea generale ordinaria 11 deposito delle azioni dovrà essere effettanto almeno cinque
Gli azionisti della Società sono convocati in assemblea generale giorni prina di quello fissato per l ossemb!ca, presso il Banco di

ordinaria per 11 giorno mercoledi 11 giugno 1923. alle are 15, presso Roma e Direzione centrale - O Red di Bologna.
la.sede del Canapificio Anglo-ital. Sint. fuori Porta Po, allo scopo L'auxninistratow un

,

di trattare e delil>erare sul se¿uente 14570 - A pagamsta
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Cassa rurale di prestiti S. Menna Anifettura articoli gonitna industrie congem!
VITULANO (Benevento) V. Paglieri

Assemblen generale di soci Soc 1 et à a non ima

Sono invitati i signori soci della Cassa rurale di prestiti S. Menna SEDE IN TORINO

pd.Jatervenire all'assemblea generale dei soci cae avrà luogo in I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
Vinilano il 1° luglio p. v., alle ore 9 in prima convocazione ed dinaria per il giorno 16 giugno 1923, ore 2L in Torino, nello studio
all¥10 in seconda convocazione per la discussione del seguente dell'avv. Cerutti Cirillo, via Pietro Micca n, 9, per deliberare sulOidlie del giorno : Asuguente
Afodifiche allo statufo sociale. Ordine del giorno:

Vitulano 25 maggio 1913· 1. Modificazione degli articoli 6, 7, 9, 14, 21 dello statuto so-
Il presidente ciale.
M. Mazzella· 2. Dimissioni del Consiglio di amministrazione e nomina di

14582 - A paga'nento
nuovi amministratori.

Società imTrobiliare ,industriale
Anonima per azioni

Capitale versato Ure 6.0)0.000

8 e G•-nova

Avviso di convocazione
delFassemblea generale straordinaria del 18 giugno 1923

Essendo andata deserta l'assemblea di prima convocazione, i
signori azionisti della « Socielà immobiliare industriale > sono

convocati in assemblea jerietal rd.naria per il giorno 18 giu-
gno 1923, alle ore 11 a Genova, via XX Settembre D.30, interno 5,
lb icopo di discutere deliterare sul seguente

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'ainntinistrazione.
2. Relazione dei sindacl.
3. Discussione ed tapprovazione del bilancio al 31 tiicem-

bre 1922.

4. Retribuzione ai sindaci pel 1923.
5. Nornina dei sindaci.
Il deposito delle nzib'1ü nl portatore per poter intervenire alla

à¾emblea, dovrà farsUentro S giorno 13 giugno p. v., presso la
sede sociale.
Per le azioni nominative non è necessario il deposito bastando

che i kispåÛÀÍ titðl 1 Ílittiino inscritti sul libro dei soci.

Genova, 25 maggio 1928,

83, - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

SOCIETA' ANONIMA

Sede in ANDRIA (Bari)

DENUNZIA

oft i fini e per gli elletti dpgli articoli 83, 168 e 186 del Codice di

ao'unnercio; si rende noto a cÍifunque possa avere interesse che

la Banca di Andria, decorso 11 termine di gioni 15 da questa data
farà vendere in danno lo azioni dei seguentisignori che non hanno
effettuato, malgrado réiferati avvisi, il pagamento delle quote sulle
azioni da essi possedute, salvo ogni diritto :

pitale quota dovuta
1. Fasoli Génngio fu Filippd ationi 50 per L. 2500 L. 1250

2. Ifagno Ant0Aio f «DO Lenico, azioni 45 L. 2210 L. 1125

.
Pelleccht Giuseppo fa Savino, azioni 10 L. 500 1 . 2E0

.

Pellecelti Maria fii gyino, azioni 5 L. 250 L. 125
Ï. Russo Marianna fu Saltatore, azioni 4 L. 200 L. 100

6. Traversa AntoniettafnLuigi, azioni 8 L. 400 L. 200

7. Traversa Giovanni fu uiki, azioni 8 I,. 400 L. 200

8. TuccL Caterina Maria fu ßal-
dessarre, azioni 5 L. 250 L. 125

Instoial adoni 135 per L. 6750 L. 3375

.giltÌrla, W maggioiB23
11 presidente

ting, Riccardo Ceci.
At#80- A pagamento<

Avrenno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionistiche
risulteranno tali dal libro dei soci.
Occorrendo la seconda coavocazione essa é fin d'ora fissata per
il giorno 18 g:ugno 1923, stesso luogo ed ora.

14585 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

AVVISO
I soci della Società anonima cooperativa < Alessandria > con

sede in Alessandrio, per costruzione ed acquisto di case e vil ini
economici, sono convocati in assembleasgenerale straordinaria
per il giorno 17 prossimo giugno ad ore 10, ed ove d'uopo ad
ore 11 dello stesso giorno itr seconda convocazione, nella sede
sociale via Modena n. 16 col segtiente

Ordine del giorno :
Ratifica delibera dell'assetnþlen 31 marzo 1023 e conseguenti

otti di esecuzione 7, 16, 16 e 23 aprile 1923, rag. Iemini riguardante
alienezione di acdími esuberagti della Società a Gualgångela e

Municipio di Alessandria, e rivestimento ricavo a norma art. 51
dello Statuto sociale.

Alessandria, 25 maggio 1923.
Il presidente

del Consigilo d'amministrazione.
14585 - A pagamento.

Societå anonima della ferrovia di Chieti
L'assemblea dei soci è cõny'ocitâ ätraordinariamente in Chiet

nei locali della sede sociale pel giorno 17 giugno corr. in prima
convocazione e pel giorno 25 in seconda convocazione, alle ore

dicrassette
Ordine del giorno :

1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e comúnica-
zioni.

2. Nomina dei componenti il Consiglio d'amministra2ione.
Per essere ammessi all'a semblea gli azionisti devono eseguire
il deposito delle azioni alla sede sociale non più tardi del 15 giu -

gno perla 16 convocazione e del 23 giugno per la 2a,
Chieti, 27 maggio 1923.

14597 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

"JELL.A.,,
Societù anonima scambi commerciali internazionali

SEDE AIILANO
via San Vittore, n. 16-A

Capitale sociale L. 600.000 - Versato L. 180.000
Essendo andata deserta l'assemblea ordinaria e straordinarla

indetta per il 30 mirro 1923, i signort azionisti sono nuova nente
convoc"ti in asse ablea ordinaria e straordinaria per il giorno 15
giugno 1923, alle ore 11, presso, la sede sociale in Milanoi Via San
Vittore, u. 16-A, per deliberare sul seguënte

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. R'elatione del Consiglio;
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Rapporto del simlacl. I erger Carlo, estratti a mente gell art. 126 ('oggm g,ggggi
2. Discussione, appróvazione cuano:o m al aloembre 1922. gibill.
S.Àetr buži ne dei sindaci. 4. Nomina at tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Nomina di ammLdstratori. 5. Retribuzione al sindaci effettivi per l'esercizio 1922-923.
5. Nomina di sindaci.

Parte straordinaria:

Proposte di madificaz:one degli orticoli 1, 3, 6, 8, 9, 10, 11, 12
13, 14, 18, 17. 19, 21, 24, 25, 2ò, 27, 28, 29.

Le azioni dovranno essere depos tate presso la sede sociale non
pÍù tårdi del 10 maggio 1ñ3.

Milano, 25 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14600 - A pagamento.

Società anonima finanziaria e immobiliare
.

SEDE IN ROMA

Capitale L. 10.000.000 interamente versato

Avviso di cosswoenzione

L'eventunie assemblea di 2a convocazione seguirà il 18 giugno
1923, stesso luogo ed ora.
Il deposito delle adont al portatore dovra farsi presso la séde

sociale o presso la Società Bombrini Parodi Delfino in Roû $
presso la Società dinamite Ndbel in Torino 5 giorni primaidilla
data Ossata per in la assemblen, e 3 giorni per la 2a_,
14604 - A pagamento.
I soci della Socytå anonima Vermondo Valli, con sedo in Mi-

Jono, sono convocati in assemblea generale per il giorno 17 ggn-
gno 1923, alle dre 10, in Miláno, via Àrinorari n. 8. pi'esso la Ëe'de
del Collegio dei ragionieri, per discutere e deliberare sub-se,-
guente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d•nmministrazione e dei sindaci.

I signorl azionisti della Società anonima finanziaria e immobi-
liare. con sede in Rorna, sono convocati in assemblea generale
straordinario per il giorno 14 g ugno 1923, alle ore 17, nei locali
sociali in Milano, via Clerici, n. 4, ed occorrendo in seconda con-
Võõezione, pér il giorno 15 giugno 1923, stessa ora, stesso, luogo,
por la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

2. Bilancio al 31 marzo 1923 e delibere relative.
3. Itattfica della nomina di un consigliare eleito a sensi del-

Part. 125 Cod. cobim.
4. Noniiña di tre sindaci effettivi e due supplenti e détei-mi-

nazione del loro emolumento. *

Parte straordinaria:
5. MJdlilca delPa t. Odello statutò sociale,

1. Proposta di proroga della chiusura dell'esercizio in corso

dal -30 giugno 1923 al 31 dicembre 1923.
2. Eventuale coriseghente proroga della chiusura degli eserci•

zi staccessivi dal 30 giugno 1923 al 31 dicembre 1923 di ciascun
anrio e analoga modificazione dell'art. 32 dello statuto sociale.

3. Comunicazioni eventuali.
4. Lettura e approvazione del verbale di assemblea.

.Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea deve essere
effettuato non più tardi del giorno 8 giugno 1923 presso la Ditta

Emilio Angelo Giani in Milano, via Clerici. n. 4.
Il Consiglio d'amministrazione.

Qualora ?adunanza non fosse validamper difetto di intervènutti aziopisti sono sin d'ora riconvocati riellistesso luogo fig
essa ora il 24 gitiguo 19?3.
Hanno diritto di infervenire gli azionisti clio risultano inscritti

ngl libro dei soci almeno cinque giorni prima fell'adunanza.
Il consiggere delegatË

B. Gei.
14611 - A prgamento.

S· I· 1\T. E.
Societh Inclustrie Navali E1bane

14601 - A pagamento. ANONIMA PRR AZIONI

SOCIETA' DELUOLMITELLO Capitale sociale L. 500.030 - elevabile a L. 2.500.000
Anonima per azioni Sede in Portoferraio

Capitale versato L. 17.400

Barano ..rIschia

Convocazione di assemblea generale ordibaria per il giorno 2#
giugno 1923, alle ore 17, presso la sede sociale la Barano d'Ischia,
in"prinia convocazione, e per il giorno 25 giugno, in seconda
convocazione, per deliberare l'approvazione del bilancio chiuso al
31 marzo 1923.

Barano d'ischia, 21 maggio 1923.
L'ammidistratore dolegato

RaíInele.Buono.
14602 - A pagamento.

Sociattogmica Iombarda A. E. Blanchi e C. - Rho

I signori arionisti sono inv.tati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale straordinaria che avrà luogo il giorno 17 giugno p.¾ à!
ore 10, nel locali della sede sociale posti in via Umberto p
dis¢utere il seguente

' Ordine del giorno:
1. Comunicazioni varie.
2. Dist:ussione per addivenire alla liquidazione della Società.

P4r intervenire all•assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitag le loro azioni presso in Cassa socinie tre giorniprima dolla
data dell'adunanza.

orto(errafo, 24 maggio 1923.
Il presidente

14633 - A paramento.
Gio. Batta Tacchella

A non i m a

Capitale L. 12.000.000

IlHO - 1111;ANO

Gli azionisti sono convocati por 11 16 giugno 1923, ore 14, presso
la sede sociale

Ordine del giorno: \

1. Relazione del Consiglio d', mministrazione e rapiiorto dei

Avviso di collvocazione
Gli µionisti gella Società anonima cogimercio cementi PoñÌ af

sono convocati in assemblea genennlo ordinaria per il gÍori 21
giugno 1923, alle ore 16, presso la sede sociale in ÏrfestÑvik ).i
dirlyq n. 29, per deliberare sul. seguente

Ordine del giorno:
1. B la cio al 31 dicembre 1922.

sindacl. 2. Ilel-zioni dei sindaci sul bliancio al 31 dicemb e 19221
1 Approvn21one del bilancio al 31 marzo 1923, 4. Delibertioni ciria l'àtile socia'o.
3. Itatifica della nomina a consigliere del sig. dr. KreKeler 4 Fissazione dell'ernolumsitÑ aÜI'e seri per l'an 19)¾

Gago e nomina di tre coastglieri in sostituzione det sigg. Blan- 5. Eleet.oneg due revisori afrema "no dû¶Êlánk perolti?AÍÏyetto Edoardo - Pttrodi Delfino Ing. Leopoldo -Jon Šgin-,,esër ciM'19Í31
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fodifleazione art. 4 dello statuto naciale riflettente 10 pub-
1pliònatoni increati agli atti della Societå.
Pèr interventro all'asse ablea gli at.fonisti devono ese3eire U de-

posito de!Íe loro azioni pressa la sede della Società in Trieste
almáno cinque giorni prima del giorao fssato per l'assemblea
6tessa.
In niancanza del numero'ßrgale; l'assemblea avrà luo2o in . se-

conda contocazione nello stesso giorno e nena stessa sede alle
ote-17, per deliberare sullo s'esto ordine del giorno.

11 Consiglio d'amministrazione.
146$1 - A pagamento.

" LA VITTOTE,EA ,,

IsStuto cooperativo
per l'acqListo, h trasformazione e la distribuzione

dei manufatti per il consumo popolare
- ROMA

E' convocata l'assemblea generale ordinaria dei partecipanti,
in Roma, nella sede sociale, via Quintino Sella n. 56, il gioxno 16

giu¿no 1923, alle ore 13, in prima convocazione, ed occorrendo,
alle ore 15, in secon la emvocazione, per discutere il se¿uente

Ordine del giorno:
1. Comun cazioni de!la Presidenza.
2. Relazione del Consigto sull'esercizio chiuso al 31 mar•

Comýagnia anozi.Àt sicurazioni generali zo 1923.
...--.. 3. Bilancio delfesercizio chiuso el 31 marzo 1923.

Capitale statutario L. 500.000 4. Relazione dei siotaci.

CONVOCAZIONE
di assemblea generale ordmaria e straordinaria

I à!gnori azionisti sono invitali alla assemblea generale ordi-
naria e straordinaria chejarà tenuta in Roma, presso la sede so-
e le, via Quattro Fontane n 143-A, alle ore 11 dcl giorno 16 giu-
g Ì923. ed eventualmeiit la seconda éonvocazione il giorno
24 giuggo 1923, alla stessa ora, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

5. Determinazione del!a medaglia di presenza ai consiglieri a
termine dell'art. 18 dello statulo e della retribuzione al sindaci a
termine dell'a t. 21.

6. Nomina di conei;lieri e di s ndaci.
Roma 28 mag gio 1923.

Il presidente
Ug > Vincenzo Mazza.

14636 - A pagamento.

GRAND'HOTEL DE LA VILLE
1 Relazione del Consiglio d'amministrazicnc e del Collegio

del sindaci.
2. Bilancio e conto perdite e profitti al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di tre sindici effettivi, due supplenti e determi-

zione dell'emolumento per l'eserc'zio scors 3.

Perte straordinaria:
1. Revoca delle delihprazioni prese nelle assembice de! 21

maggio e del 20 luglio 1922.
2. Svalutazione del capitale sociale.
3. Proposta di reintegrazione ed aumento de: capitale so-

ciale.
4. Modifienzione art; 6 'dello státuto sociale.
or avere diritto di ginfervenire all'assemblea i signori a2io-

nisti dovranno depositare, presso lá sedo sociale, 8 giorni prima
di quello fissato per l'assemblear lo azioni da loro possedute.

' TV Cúnsigho d'amm1mstrar.lonr.
14633 - A pagamento..

Soc et i anoalmi industria n!berghi
SE E IN MILANO

Ant,o d' contocazione

I sig iori azionis i sono avocati in assetubica generale stra-
ordinaria nella sede sec.. in Corso V ttorio Emanuele n. 34, il
giorno 15 giugno 10TJ, :11: ore 21, per deliberare sul seguente

Ordiac del giorno:
1. Proposta di riduzione del capitale sociale da L. 2.200.000 a

L. 1.000.000 e delibermioni rela'ive.

Ove fosse necessaria 1 assemblea di seconda convocazione que-
sta ò indetta per il giorno 24 giugno, alla stessa ora e luogo.
Le azioni al portatore dovra uno cssere depositate presso la sede

sociale 5 g orni libert pr ma di ciascuna convocazione.
Il Consiglio d'emministrazione.

[4637 - A pagamen'o

Società-anonima Ducrot

Capitale sáb:ele L. 7.500.000

SEDE IN ROMA

Avviso di seconda convocatione

I signori azion:sti sono convocati in assemblea generale strat r-
dÍixatia di seconda convocazione per il g orno 6 ..iupo 1923, alle
oro 17, nella sede s<.ciafo in via del Tritone, n.138, per deliberare
i segbeate

Ordine del giorno :
1. Proposta di assorbimento della Società anonima 4 Ducrot mo-

b i arti decorative » e deliberazioni relative.

Modifica degli art 4. 5, 9, 30, 41 dello statuto sociale.

Roma, 28 maggio 1923.
11.Consiglio d amministra 1. we.

Società anonia a coope:ativa
RTÏCULTORI ROMANI
SeJo in ROMA al mercato comunale

L'assemblea generale straordinaria dei soci ò convocata per
martedi 12 giugno, alle cre 9, presso la sede sociale, col seguente

Ordine del giorno :
1. C.omunicazioni de:la presidenza.
2. Com.nicazioni,di massima situtz one f.no al15maggio1923
3. Proposta di agmento tar.ifa recipienti.

Occorrendo la seconfa contocrzione ò flsseta per il martedi
Susseguente 19 giugno 1923, stessa ora e luogo.

Il presidente

11042 - A pagamente.
Ifilippo Ceccarelli.

N; B. - Per intersenire alfsssemblea gli azionisti to
· anno de.. Ufficio ammin=strativo della provin ala di Novara

positare le azioni almeno tre giofni primi di qt<lo fissato perla: AVVISJ D'ASIA
convocatione nelle Casso sockli dl Palermó e di i o:nn prasso ,e

per aggiudica<ione ccfrillva
sedi della :

Ennea commerciale ital ãoh di Hema - Elano - Napoli . Essendo sato offerto in tempo utile 11 ribasso del ventesimo

Palermo
sulle somme in base ale quali erano stati rispettivamente aggiu-

Istituto italiano d CFedito m inin o di Remi e Ganova. dicati invan provvisoria a ll'«sta uel 14 corr. maggio i seguenti
Benen nazionele di crecito d Roma. appalti di manu'enzione stradale:

I sac1 Brimaaghi di Mil no.
13urante al frenn o 1923-1911

floma, 28 maggie N28 Lotto I.

11 Consiglio d'étamtnistrarlone. Strada provine 29 Todoo-Sv:za r i, l
'
tro-c > da Tec ntano al

14gl9 -- A pagamentó confine del circo-dola di ßifli oltre Buronto. g
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Bur±Me il triennio 1923-1925 -

Lotto 3.
Strada provinciale Verce]Ii-Valsesia, 1° tronco, da Vercelli a

Greggio.
Lotto 4.

Strada provinc ale Vercelli-Valsesia. 2° tronco, da Greggio al
Gattinara.

Durante l'anno 1923

Lotto 5.

Strada provinciale 'I'orino-M lano, 4° tronco.da Novara al ponte
di Boffalora sul Ticino.

SI RENDE NOTO
che alle ore undici dcl 4 prossimo giugno si procederà in questo
Ufficio provinciale, avanti il presidentedellal'ommissioneRe leo
chi per esso, alPasta pubblica col sistema delle schede segrete,
per l'aggiudicaz one definit va dei detti appalti a favore di chi of,
frin un maggiorgribasso percentuale sulle som oc a cui trovasi
ora già ridotti in conseguenza del ribasso del ventesimo i rispct-
tivl importi presuniivi annui, e cioò :

L 36.725.81 pel 1° lotto ;

L. 45567,23 pel 3' lotto;
L. 22.982.¥6 pel 4° Iotto ,

L. 51.72750 pel 5° lotto.
Gli offerenti devono produrre i voluti certificati di moralità ed

idoneltä o fare in questa Cassa provinciale (Banca popolare) il
prescritto deposito di L. 4015 se concorrono al \* lotto, L. 5030
pel 3*. L. 270) per il 4°, e L. 6233 per il a° 1atto.

Ogni aspirante puo concorrere a:1 uno od a più lotti, ma le of-
forte devono essere distinte e separate per cadun lotto.
I capitolati relativi sono visibili in questo Ufficao.

Novara, 24 maggio 1923.
11 segretar;o generale

Berra.
14605 - a pagamento

Deputazione provinciale di Bergamo
Ñei giorni e ore sottoindicati sarà tenuta in questiuffici,dinanzil

al sottoscritto, o suo delegato, assistito dal sc¿retario generale os

suo sostituto, un pubblico incanto ad unico e definitivo esperi-
mento, a sensi dell'art. 87, lett. a). del regola:nca'o 4 maggio 1885,
n. 3074, per l'allogamento delle seguenti strade provinciali, per un
biennio a far tempo dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1925.

15 giugno 1923.

Strada provinciale Clusone-Dezzo :

Lunghezza.,escluse le traverse, m. 21,706.
Importo dei lavori a corpo L. 1200.

Importo dei lavori a misura L. 48,800.
Canone a base d'asta L. 50,000.

Deposito i rovvisorio L. 1250.
- Deposito definitivo L. 2500.
Strada provinciale Vallo Borlezza:

Lunghezza, escluse le traverse, in. 17,t'51.
Importo dei lavori a corpo L. 800.
Importo dei lavori a misura L. 29,200.
Canone a base d'asta L. 30,000.
Deposito provvisorio L. 7ã0.

Deposito definitivo L. 1500.
Strada provinciale di talle Calepio e diram

Lunghezza, escluse le traverse, m. 19 318.

Importo dei lavori a corpo L 1100.

Importo dei lavori a misura L. 31.000.

Canone a base d'asta L. 35.000.

Deposito provvisorio L. 87ã.

Deposito defin tivo L. 1740.

Strada provincia:e di Va:1, Ga:nlino :

Lunghezza, escluse le traverse. :n £3

Importo dei lavori a corpo L. 5530.

Importo dei lavori n misura L. 11500.

Depodto protvisorio L. 500
Deaosito definitivo L. 1000.

20 g ugno 1023.

Stra la provinciale Bergamo S. Pellegrino.
Lungilezza, escluse lo traverse, m. 20.'i2).
Jmporto dei lavori a corpo L. 4000.

Importo dei lavori a mimra L. 171.000.
Canone a base d'asta L. 175000.
Deposito provvisorio L. 437õ.
Deposilo definitivo L. 8750.

Strada provinciale S. Pellegrino-Olmo:
Lunghezz~, escluse le traverse m. 17088.

Importo dei lavori a corpo L. 2900.

Importo dei lavori a misura L. 127.100.
Canone a base d as'a L. 130.000.

Deposi'o provvisorio L. 3250.
Deposito definitivo L. 6M)0.

Strada provinciale Valle Taleggio:
Lunitezza, escluse le traverse. m. 25.363.
Importo dei lavori a corpo L. 1800.
Importo dei lavori a misurg L. 48.800.
Canone a base d'asta L, 50.003.
D spasi'o provvisorio L. 1250.
T eposito definitivo L. 2500.

Strada provinciale Valle Sorina:
Lunghezza, escluse le traverse, m. 10MS,
Importo dei lavori a corpo L. 900.

Iraporte dei lavori a misura L 34100.
Canone a base d'asta L 75.000.

Dopo ito provvisorio L. 875.
D *posito definitivo L. 1750.

Strada provinciale Mezzoldo-Confino Valtellinese
Lunghezza escluse 10 traverse, m. 7€68.

Importo dei lavori a corpo L. 4700.
Importo aei lavori a misura L. 2800.

Crnqnc a base d'asta L. 7600.

Depo,ito prosvisorio L. 187,50. .

Depts:to definitivo L. 375.

22.giugno 1923

Strada I rovincialfbresciana :

Lunghezza <sclose le traverse, m. 15.082.

Importo del lavori a corpo L. 600.

Impor o dei lavori a misura L. 26403.
Canone a base d'asta L. 22.003.
Deposilo provvisorio L 550.

Deposito definitivo L. 1100.
Strada provinci le Calcir,na :
I unghezza esefuse le traverse, m. 10.372.

Importa del lavori a corpo L. 500.

Importo dei lavori a misura L. 11.500.
Canone a base d'asta L. 12.000.

Deposito provvisorio T 300.
Deposito definitivo L. 600.

Strada provincinic Lodigiana:
Lunghezyn escluse le traYerso m. 25.204.

Importo del lavori a corpo L. 1600.

Importo dei lavori a misura L. 58.400.
Canone a base d'asta L. 60.000.
Deposito provvisoria L. 1500.

Deposito definitivo L. 3000.
Strada provinciale Milanese :

LunAhezza cseluse le traverse m. L 2ô.003,
Importo dei lavori a corpo L. 1800.
I n po rio d el lavori a misu -a L. 63,200.
C none a base d'asta L. 70.000.

Depott , yrovvisorio L.1750.
Deposito definitivo L. 3500.

Strada provinc ale Ponte S. Pietro-Paderno:

Lunglican, escluse le traverse, m. 12.':73,
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porto dei lavart a corpo L. 7
Importo dei lavori a misura L 24.800.
Canone a base d'asta L. 25.000.
Deposito provvisorio L. 625.
Deposito definitivo L. 1250.
1. L'asta avrà luogo distintamente per ciascuna s rada e l'of

erta, per ogni strada, sar : a scheda segreta.
2ePer adire all'asta in d'uopo preseníare pl segretario gene-

rale della Deputazione provinciale, Frinia delle ore 16 del giorno
anteriore a quello indetto per le aste, il certificato di idoneltå ed
ik presorttto deposito provvisorio.

3. Il certificato di idoneità dovrà essei·o rilasciafo dannispet.
tore e-da un ingegnere capo del Genio cikile o dall'Ufficio tecnico
pi•ovinciale in attività di servizio, di data non anteriore di6 niesi,
convalidato dal pr fetto con un suo attestato rilasciato a termini
dell'art. 77 del regolameato citato.

Ilfdeßosito provvisorio stabilito per adire a ciascuna esta

dow& essere fatto tutto in densro.
5. Gli aspiranti potranno p-esentare le loro o1Terte di ribasso sul

prezzo di periz1a anche prima del giorno dell'asta, e cioè dal giorno
déÞpresente avviso sino alle ore 16 del giorno precedente a.quello
indetto per le aste, consegnando o facendo pervenire al segre-
Jariougenerale una scheda separata per ciascuna s rada, scritta su

carta da boll , da L. 2,40 in busta suggellata, portante esterior-
mètxth 11 nome dell'offerente e la strana alla quale si riferisce
lio ferta. Si terrà segreta la presentazione delle schedo fino al mo-
mento della chiusura dell'asta.

6 La quota percentrale di ribasso per ciascunagdelle as'e do-
Trà essere periorneno di L 0.50 pär ogni cento od un multiplo
esatto di tale frarione ind stintamente pér le opere a corpo ed a

niisura. Ogni frazione minore che risultasse dalla scheda sarà ri-
totinta in aumento Bno al detto termino.

7: L'ufficio appaltante, mano mano che verranno aperto le
aste, procederà all apertura delle scliede presentate ed alla aggiu-
dlöaiione dell'asta, che sarà definitiva quando anehe si fosse pre-
sentato un solo offerente, salva e riservata l'approvazione, della
Uè¡iûtazione provinciale e della II. prefettura.

8. I ca¡iitoli d'appalto per ciascumr di detto aste e gli altri
dödmenti che devono formare parte del contratto sono ostensi-
lifil nelle ore d'ufficio presso il segretario generale della Deputa-
sfonc provinciale. .

9. Le spese d'asta, di contratto, di registro, ecc., sono a carico
del deliberatario.

ferin accompagnarla col deposito di Ø¾¾ ,65 prescritto dal.l'art. 2 del citrio avviso di anta del giorno 9 maggio 1923.
Lo ofLrte dovranno essere presentate in tempo utile all'O fleiodi questo R. Subeconomato, posto in via Cesalpino, n. 16, dalloore 10 alle 12 di tutti i giorni non festivi.
Arezzo, 25 maggio 1923.

Il R. subeconomo
14591 - A pagamento

avv. G. Castrucci.

Congregazione di carità di Pedavena
.Avviso d' asta

per la vendita di un fabbricato urbano in Città di Feltre
In esecuzione delle delibere 23 ottobre 1921, n. 21, IIëlla Con-

gregezione di carità di Pedavena, 28 gennaio 1922 n. 17539 dellaCommiss one provinciale di beneficenza di Belluno,7inag,io1922,n.:9 dela Congregazione di caritå di Pedarena, nelgiofnodigioved! 21 giugno 1923 ad ore 9, nell'ufficio della Gongregazione dicarità di Pedavena, in Pedavena, dinanzi al presi tente della Con-
gregazione di carità di Pedavána, o chi per lui, cðn l'assistenzadi R. notaro, av å luogo il pruno pubblico incanto, a candela
vergine. per la vendita del fabbricato situato iti città di Feltre,via Garibaldi n. cis. 24 (cra n. c. 469), ora adibito ad uso di catTè,composto di pieni 3. Vani 6, con corte ed adiacenta por locali diservizio, tra confini: a mattina ed a mezzodi Gaggia, a s,ra Settin
e Congregatione di carità di Pedavena, a settentrione sia Gari-lialdi, identilleato nel catasto del comune censuario di Feltre
con D. mappale 409. redd. imp. L. 7ã.
La vendita viene falta nellö stato attuale
L'asta verrà aperta sulla base di L. 27.100; le offerte di au-

men'o non potranno essere iriferiori a L. 100.
Ogni aspirante all asta dovrò, prima dell'apertura della stessa,depositare a chi la preslede la somma di L. 6000 a cautione della

propria olTetta e per le spese d'asia e di contratto ed inorenti,che sono a carico del deliberatario.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo scadrå 11 20 lu-glio 1923, ad ore 9.
Gli atti d'incanfo sono visibili nell'aifficio della CongreksisfÄedi carita di Pedarena, in tuttili Liorni, dalle ore 9 alle óre 12.
Pedavena, 25 maggio 1923.

11 presidente

14624 - A pagamento. , Giuseppe Turrin.

AVVERTENZE

SI procederà a termini di legge contro coloro che tentassero
inipidire la libertà dell'asta od allontañassero gli accorrenti c. n
promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode.

Bergamo, 22 maggio 1923.
Il presidente

D. U. Cacciamel .
Il segretario generale
avv. Giovanni Bailo.

148ÿ,0 - A pagamento.

Istituto per le case popolari in Genova
AVVISO D'ASTA

ad. unico incanto
Alle ore 16 del g orno 11 giugao 1923 presso l'Isilluto per le

caso popolari in Genova, via Cailoli n. 10 int. 3. dinanzi al pre-siden.e, o chi per es,o si addiverrà alfincanto per lo
Appalto per la costiuzione di un caseggiato in via Federico All-

zert.

(Deliberazione del Consiglio d'amministrazione 12 maggio1923).
R. Sabeconomato dei benefizi vacanti

AREzzo
Il R. suboconomo dei Benefici vacanti in Arezzo

RENDE NOTO
che nel pubblico incanto sperimentatosi oggi per la vendita di
n. 1440 piante di proprietà della Chiesa di Santa Maria Assunta. a
Pacina. in comune di Castelnuovo Berardenga, di cui nell'avvi×o
d'asta del 9 mággio 1923,operto sulla somma di L. 81810, ò rima-
sto provvisoriamente aggiudicato per la somma di L. 85.020, che
il farmine utile, ossia i fatali, per presentare Paumento non in-
feriore el ventesimo della somma come avanti indicato, di L. BliC20.
stationo 11 giorno 9 giugno 1923, alle ore 11, spirato il qual icr-
mine non sarà più accettata offerta.
he chiunque intenda fare il suindicato aumento. non info ore

AI Vt atesimo, deve alfatto della presentaalöhõ della relatiid of-

L'asta avrA luogo a termini dell'art.86 del regol-mento di con-tabilità generale dello Stato, e cioè med arite offerte segrete stese
su carla da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o da farsi per-
venire in piego suggellato dall'autoèltá che presiede alPásfa.
11 piego suggellato, se spedito per posta, deve ossore chiuso
in busta e accompagnato con lettera d'invio.
L'appalto consiste nelle opere di preparazione delParea, nella

costruzione delle fondavioni e del liinno del fóxidi, ògiere che
saranno pagato a misura ; nella costruzione del caseggiato, e-
scluso 11 piano dei fondi,che sarà pagato a Inc.vuoto per pieno,
co ne mealio specificato nel capitolato d appalto.
Le offerte consisteranno in im innfo per cento di ribasso sui

prezzi portati in capitolato per le opere a misura, e néÍltistica-
zicne del pre'zo a me per la porzione di caseggiato appaltata atale condlzione.
Il deliberatorio 100 a Vincolato all'osservanza del Capitolato bye,
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cialadappalto e relativo elondo dei piezzi che assieme alle altre
<ondizioni d'appalto sariumo-yisioill presso gli uffici delsl'Isfitutog
nelle consuete ore di ufficio.
Per essere ammesso alPasta dovrà ciascun concórrente presena

fare ag'i uftici dell Istituto, non più tardi.del giorno 7 giugno 1923
o spedire la modo che vi pervengano entro il detto giorno:

a) il certificato di moralità e quello di penalifa di data noÀ
anteriore ai tre mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati rispetti
va:nente daltautorità del luogo di domicilio o daY iribunale pc4
nale e civile del luogo di nascita , .

b) un attestato dal quale risulti che il concorrente,ha gig
lodeyolmente compiuto o diretto opere pubbliche del genere;

c) uña·dichiarazione in carta bollata da L.2, con cui il con-
corrente attesti di aver preso cono cenza d: tutte le condizioni

c; certficato didoneitù rilasciato dal prefetto-o notitW1fÑ
feito deL Inogo dove il,, cdúdoctgig Ita esegpitujetic0itthapros
prio ó"diretto per conto altrui, lavori pubblici o privati di natura
analoga a quelli da appaltarsi, col quale si assicuri di nyer dato

prove di perizia e soddisfacente pratica nelPeseguimento e della

direzione dei lavori.
Le Società cooperative che intendano concorrere alla presante

gara, vglendosi delle agevolaz oni Jero concesse dalla legge, 4
bóno pieduFre pure lo statuto sociale e dïmost ár€ di essuto in

grado per. la loro costituzione, pel meizi' tecnici di cui disþok
gou o per le persone a cui ò affidato la direzione, di conisk
nientemente assumere l'appalt ä e condtirlo a compimento. Inoltro,
devono presefitare:

1. Certiflänti rilasciati o confermati-da i'unzionari governattias
dappalto, contenente rltresi elezione di domie lio in,Genova.
• 'AnYinthistrazione dall'Istituto, dopo aver eämiliato i doc -
mentti determinerà con giudizio inappellabile qilall fra gli aspi-
ranti:gossano ammettersi all'esta, riservantlosi la piena ed insius
ducabi e libertà di escludere dall'asta ganjunqtic def COncorrenti
senticche l'esiloso possa recla:nare mdennità di sorta nè preten-
dere cae: gli siano rese note le ragioni debprovfedifilento.
I concorrenti ammessi dovranro, al moinento de fasta, com-

provåre di aver versato presso l'Istituto t.n deposifo a titolo di

canzioneidi L 50.000.

servizio âttivo, con grado noa inferiore a quello di capo ufflç)pg
a cui r'sulti quali lavori sono stall.eso¿uiti od assunti da'pip•
scuna Cooperat va concor ente.

2. Copia autentica, cioò estratta denotaio, della deliberazione
del Consiglio d'amminis'razione,-dalla qltfle risulti la designa
>tone del dircitore deislavori
La Œunta comunale si riserva in .tutti i casi la insindacab114

fecoltà di escludele dall'asta chiurique del concorrentil sensgcße
Pescluso possa reclamai•o indonnità idi sorta, nè pretendoresthes
gli siano rese note le ragioni del provvedimento, che eventtip)y

Ai concorrenti non riusciti aggiudicatari dc1Pappalto verrà re-
atittiito il:Tidgettivo deposito.
· Il deliberatario dovrà nel termine di dioel giorni da quello del-
Paggitiditazione dell'appallo prestarsi' alla 'stipttlažione del coni
traffo.
' I'o ape•e tutto irierenti all'appallo e comunqué allo stesso re-
Intiv4 saramio a carico del celiberatario.

Genova, 23 maggio 1923.
Il presidente.$6(.- A pagamento.

Provincia di Aquila

Comune di Prezza
Avviso d'appalto ad unico incanto

> Neh glarno'15 giugno 1923, alle ore 11,30, nolPuffic o yli segre-
teria, dinanzi al sindaco, od un suo delegato delcolnuno di Prezza,
airrã luogo l appaltoedei lavori per l'esecuziono di tutte le a pere
e provvisto per la costruzione della strada coniunale, che gall'abi-
tato di Prezza (piazza Umberto I) mette al piazzale eAerno della
Staziono ferroviaria di Prezza, di cid al progetto dell'ingegnere
Massimo Parrozzani in data lo agosto 1911, ggiornato il 2 marzo
1922 e vistato dall'µfficio del Genio civile di Aquila 11 26 giugno
1922, ii. lillo, per l'importo complessivo di L, 298.808,01.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 67, lett. A, del regolamento

di contabilith 4 maggio 1885, n. 3074, e c!öå 'modiantd ötferte so-

grete su carta bollata da L. 240 da presenta all'asta o da fare

pervenire in piego suggellato con ceralacca all•autorità che pro-
sibde l'yta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo perso-
nahnente o facpndolo consegaare a tutto il gg rno cþe precede
Pasta.
Le offorte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

basta, doye ò segnato l'indirizzo, le parole: Offerte per Pasta del
contuneþ Prezza.
Le offerte dovranno contenere l'indicazione.del ribasso percen-

tuale oltyd che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena dinullità.
L'aggiudicazione sard definittva o si farà lungo al deliberamento

µ1ente venisso preso dalla Giunta inedesima el riguar<io.
I concorrenti dovranno esibire el pretidente delfasta la rieg

ruta del tesoriere comunale comprovantouteseguito deposito d
lire ottomila, por cauzione provvisoria.-spese d'asta e coat tto

ghe andranno tutto a cari.co dell'agitudicatario.
Entro 15 giorni dall'aggiudicazione defnitiva il deliteratagpr
ovrà stipulare con l'Amministraz:one regolare contratto e depas
itare a garanzia ,delle olibligazioni assunte in numerarioggl)g
Cassa depositi e prestill o in rendita italiana al portatorc,auna
cauzionet donnitiva pari al decimo dellsimporto rxetto delle spese
appaitate, ciò sotto pena della perdita del deposito provvisorio
che andrà a beneficio del Comune a titolo di penale, salva ogg(
a ra azione per dannL
I pagamenti siieffettuano con,i fondi derivanti dal concopscr

dello Stato e della Provincia a norma del D. I, 30 giugno 1918,
ni 1019, dichiarandosi-che per il ritiro della somma dovrå l'µg
paltatore recarsi aggli uffici designati senza rimborso alcuno peg,
spese ed indennità.

•

I lavórl dovranno essere completatigentro diciotto inesi g‡Ïlf
data del verbalo di consegna.
Per tutto ci clie non ò stato previsto nel presente ©VViso

d asta, l'aggiudicatario resta obbligato alle condizioni stabilite nel•
l'qpposito capitolato specialernonchò a quelle stabilite dgigt gge
e egolamento relativo e che andragno a,stabillrsi nel epairego;

er tutti, gli offgtti e le consegueyseedeli:appalto, l'assuntgrp
deve eleggere domicilio nel comune gi Pygsza.
Tutti I, documenti, progetti e disegni sono visibili nella segre-

teria comunale.

Prezza, 18 maggio 192¾
Il sindaco
& Iori.

1Lsegretario comunam

14502 - Ä pagamenni.
A. Glovannini.

Comune di Carinola
AVVISO D ASTA

quand'anche yi sia un solo offerento e verripronunziata a favore SI RB N'D ENOTO
del concorrente che abbia offe to il miglior ribasso non inferiore chel il mattino del giorno 25 giugno prossimo, alle ore 10 cot ia

a quello mialmo, nó superiore a quello massiato, segnato nella contintmzione, sotto la presidenza' del sindaco o di un assessore

scheda cumunale. alPuopo delegato, nella sala dello adunanze consiliari, sikproceu
Per esspro ammessi all'asta erl almenp rinque giorni prima di detå ad una pubblica gara col sistema della candd! VergiaW per

quello fissato, devonsi presentare acil'ufficio di segreteria i se- da in appalto i lavori di costruzione delPacqmidotta cómnasib,
Bucati docymenti: gla jniziati nel 191.inti poi lidertótti durantedía guerra

a) ceplificato di penalità di data non anteriore a tré mesi; L'asta, per i lavori che tuttòrfreståtf6 3d; eseguire, si aprirà
b) certificato di buona condotta rilaselitto; dal sindneo delTa ulW hase del prezzo di stima dth. 1;496:t70,5 ivi edtnpraskiirir

residensa-del-concorrente di data non anteriore a Jac(ti'0¡ . Calgala soWma a forfait per l'assicitragigtte ebbligatotidth
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dai'ic dölIÑtiiþfess dog Ï oÑNi assunti; contro gli infortuni sul dalla soigento ai Grottoni, che nelfintolesse dell'oþerA saranno
la#öro Walla dhoedtipalione involontaria e per la invalidità,e vec rçþritati-ne.cossari- dallá direzione tecnica:
ghinia Carinola, 20 maggio 1923.
' Le offette in rlbasso non potranno essere inferiore a L. 0.25 ¾ Il segretario-t'apo
dell'iniþórto dei lavori appaltati c l'aggiudicazione sarà subordi. dott. A. Urbano.

nata al miglioramento del ventesimo da sperimentarsi cntro i fa- Visto : il sindaco

làli di 15 giorni. .cav. Ferdinando Budetti.

Effettiiandost tale migliotamento sarn fatto nuovo avvise d'asta 14586 L A pagamento.
pdr l'incanto dennitiv°· C i tt à d i Su 1mon a

.
I o appalto sarà regolato e sottoposto alle disposizioni tutto del

capitolato redaito dall'ingegnere direttore comm. Francesco Sa. AVVISO D'ASTA

elli, hi data 21agosto 1921, e relativi atti tecnici; nonchè dal per i lavori di rinforzi, riparazioni e sistemazione del fabbricato
capitolato geuorale a stampa, approvato con decreto del Mini- addetto ad uffici comunali

sterowdei lavori pubblici in data 28 maggio 1895 e dalle norme Si rende noto
contenute nel regolamento per la direzione, contabilità e collau¯ che nel giorno 28 giugno 1923, alle ore 9, nella casa compnale,
dazione dei lavori dello Stato approvato con R. decreto 25 mag innanzi al sindaco od a chi per lui, si procederà, medianto pub-
gig 1895. blici incanti, all'oppslto dei lavori di rinforzi. riparazioni e siste-
Al pagamer to dei lavori da eseguirsi provvederà l'Amministra- maziono del fabbriento ad 'etto ad uffici comunali.

zione col prostito glà concesso di L. 350.003 e co3 nuovo prestito L'asta segorà mediante il sistema della candela vergine e sarà
conseg ito di L. 1349.200. sperta sul prezzo di L. 10.739,54, e l'aggiudicazione sarà provvi-
Il termine massimo per la esacuzione completa dell'opera è fis- soria a favore del migliore offerente,

sato in mest'80 a-nartire della data del primo verbale di con- L'appalto sarà regolato dalle condizioni tutto riportato nel ca-
s<gaa. pitolato speciale visibile presso la segreteria comunale, nelle ore

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno esibire, il d'uffleio.
giorno primaidolla gara:

1*,un certincato delt casellario giudiziario di data non ante-
riore a tre mesi da quella del presente avviso.

2° un certificato di moralità di data,non anteriore a tre mesi.
dà rilasciarsi dal sindaco del Comune eve ha domicillo l'aspi-
rante, nel quale certiflcato deve farsi cenno segnatamente della

probità -come appaltatore di opere pubbliche;
18*:ua certificato dLdata non anteriore a tre mesi rilasciato

di:an prefetto o sottoprefetto, che ass curi di avere l'aspirante
dato prova di perizia e di sufficiente pratica nelPeseguimento o

nella :direzione di altri consimili contratti di appalto, a mente
dglyart. 77 del rego'amento 4 maggio 1885 e dello istruzioni cón.
tenuto nella clicolare dél Min stero def'lavori pubblici del di 8
setidmbro 1893, un. 11918.
'. Ia•quegto te zo certiBcato debbono essere specificati quali pre-
cisanietite sintío stati gli appalti consimili che l'aspirante abbia
opegni.ti, precisapdo ancora se nell'esplbtamento di essi l'Impresa
abblå sostanuto liti con l'Amministrazióne'appaltanto
"Il presidente de1Pasta si riserba il diritfo di escludere preven-
ilvamerÍte dalla gara le imprese coinunfin litigiose, o quelle ditte,
háý, dai certificati esibiti, non diano sufficienti prove di onestá e

capacitå per l'assunzione dei cennati lavori.
) bonedrrenti dovranno ancora depositare, il giorno prima deL
lyasia previo ordmativo di introtto alla tesoreria comuusic,
la somuta di L. 15.000 in numerario, quale cauzione prov-
vÌsoria ed altra somma di L 30.000, pure in numerario, a titolo

dilileposito per la spese contrattuali e.d'asta, che vanno tutte a

carico dell'àggiudicatorio.
Entro otto g orni dalla oggiudicazione l'aggiudicatario dovrù

vejaara alla Cassa depositi c prestiti la cauzione definitiva. in
monela metallica o in bigliotti di banca accettati come denaro
IIñ Cássa dello Sta'o, o in titoli di rend:ta pubblica italiana,

nella inisure corrispondente al decimo della so:nma ne ta di ap-
pallo
Qualora l'aggiudicatatio non versi la cauzione definitiva entro

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare'
a) un certilleato di idoneità rilasciato dall' ingegnere capo

del genio civile, confermato dal prefotto della Provincia, nel quale
s'attesti la-loro idoncità nell'esegtiimento di opere consimili a
quelle dell'appalto, nonchò gli pltrl documenti riportati dalPart. 2
del capitolato generale dei lavori pubblici 28 maggio 1895;

b) ricevuta del versamento di L. 1000 fatto allu tesoreria
comunnlo per la cauzione provvisoria

c) ricevuta dell'eco2omo comunale di L. 400 pet le spese d
asta e contratto.
Il termine prefisso per il compimento dei lavori k di gorni 60

dalla consegna.
I fatali per le oTerte in grado di ventesimo scadranno alle ore

12 del giorno 23 luglio 1923.
L'aggiudicalario, al momento della stiptila del contratto dovrà

prestare una cautione definitiva di 14. 2500.
Per ogni altro schiarimento rivolgerst alla segretoria mutilei-

pale nei giorni c nelle ore di ufficio.
Sulmona, 23 magg'o 192?.

Il sindaco
avv. P11ade Perrotti.

Il segretario espo
avv. Giuseppe Gustavo Forcesi.

18617- A paramento.

CITTA' DI SULMONA
AVVISO D'ASTA

per i lavori di rinforzi, r:parationi e shtemazione del fabbricato
del cuore di Gesa addetto a scuola d'arti e, mestieri

SI RENDE NOTO
che nel giorno 28 giugno 1923, alle ore 9, nella Casa comunale,
innanzi al sindaco, od a chi per lui, si p"ocederà, ruediante pub-
blic1 incanti, all'appalto dei invori dl rinforzi, riparazioni e siste-
mazione del fabbricato del Cuare di Gesù addetto a säuola d'arti

Jþþe,retitorio suddetto, o qualora non si re3hi nell'ufficio comu- e mestieri.
nalá a sottoserivere il coltratto nel perentorio di altri otto giorni L'asta segui à mediante il s stoma de'la candela vergine e sara

alfag tertipo vialla data della notifica, anche in semplice forma aperta sul prezzo di L. 11.920,05, e l'aggiudicazione sarà provvi-
em:ninistrativa dell'avvenuta approvazione della cauzione pre- soria a favore del migliore offerente.
ptat,a, perderà la cauzione provvisoria e,sarà responsat.ileditutti L'oppelto sarà regninfo dalle condizioni tutte riporlate nel ca-
Adanni ed interessi che pottanno all'Amministrazione derivare pitolato speciaTe visibile presso la segreteria comunale, nelle oe
La consejaa del lavori alla nuova Unpresa sarà data nei trenta d'ufSelo.

giorni successivi alla data in cui s'Amministrazions sarà messa I concorrenti per essere am nessi ali asta dovranno presentare :

in possesso del primo tratto già esognito. a) un certificato di idoneità rilasciato dall'ingegnere capo
•Ïmprest assuntrice avrà ancora l'obbligo di eseguire tutti gli del Genio civile, confermato dal prefetto della Provinciarnel quale

illtri 187071 di miglioramtnig g.99:ngl0tgm0Rlo (19114 prima trutt s'g§§ggg la loro idoneità nell'eseguimento di opere consimili 4
a
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quena de1Úãpþalto noncità gli altri döeuinanti riportoti dall art 26 11 capitolato e la tariffa snacceanati sono visih.li nella segrg
del capitolato genera e dei lwo i pubblici 28 maggio 1895; teria comanale nell3 ore d'ufficio.

3) ricevàlt del versainento di L. 10a0 fatto aba tesoreria co- Cilavegna, 26 maggio 1921
munale per la aaurione prdWisoria;

c) ricevuta dell'economo di L. 400 per le speso di asta e di .

Il sindaco

contratto. dott. Aldo Giudico.

11 term ne prefisso per il compimento dei lavori ò di giorni 90
4616 - A pagamento.

dalla consegna.
I fatali per, le olTerte la grado di ventesimo scadranno alle ore

12 del giorno 2d luglio 1923.

L'aggiudicatario al momento della stipula.del contratto dovrà

prestare una cau2ione dèfinitiva di L. 1500;
Per ogni altro ch,iarimento rivolgersi alla segreteria municipale

nel gio%11 e"lielle -ore d'uffcio.
.Sulmona, 23 maggio 1923.

Il sindaco
avy. Pilade Perrotti.

Il segretario po
avv. Giuseppe Gustavo Forcesi.

14811 - A pagamento.

Muniodio di S. Cesario sul Panaro
(Modena)

AVVISO D'ASTA

Comune di Cal agirone
. SI AVVISA

the, in esecuzione della deliberaziotte consiliare 18 febbraio 1988;
debitamente approvata, elle ore 12, del,9 giugno 192ß netpaa
fazzo dic ttà si prpoederA alfappalt dél lavori di cositttatan*
dell'edit cio scolasílio San Luigi, lier Fimþorto di L. 280 000,conn
bessi a mutuo dalla Cassa depositi e prestiti.
Saranno fatti pagamenti in acconto di L. 25.000 ciascuno dopop

cërtificáto apþrovató 'Bulle cordþetextf autorità ed appena ner-

vengono le somme dalla cassa mutuante.
1 Cauziono L. 14.000.
Speso atto salvo conto L. 8400.
Grado di ventoshna scade ore 12 del 25 giugno 1923.

Caltagirone, 23 maggio 1923.
14619 - A agálîtento.

pel migliofamento al ventesimo
SI PA NOTO

che col verbale in data odierna l'appalto per lgcostruzione di un
edificio scolastico con alloggio in località Alto LA dell'importo di
L. a base diaútu, venne agjindicato pi•ovvikorÍamente col
ribAs§ã di L. 8¾ elos pel, prezzo netÏë di C 71ÂŠÜ8.
I.fatall per le offerto del ribasso nðii minore doÌxentesimo sca-

dránnó ane orb 12 dël giorno 4 giugrio £92k
I concorrenti dovranno uniformarsi a quanto è stabilito nel
recedente mänifesto pubblicato il 9 maggÏo 1923 e nel relativo
capitolato visibile in segreteria.
"P isefilandosi in tempò utile un'offerta amtnissibile si proce-
dorà ad un nuovo e definitivô indâÉtoiuf rezá variató c6n
det a offerta, hât glörno <Ïic verra stabÎlÏto 'da aþgosito aniso.
Non presentandosi alcuna offerta iri ýÄõo'dÏÑ¿àteeltalo l'irp¾aÏtö

testoÀ 'dälloitWàiõeixÌó agjindi ato al d fiberâtario provvisorio.
S: Césario'sùl Panaio, 26 úÑgio 1923,

Il sekiëta li
Vasco Ruggeri.

Il sindica

Repolto.
11618 -• A pagamento.

Con:.une di Cilavegna Lomellina
Avv so d'asta a termini abbreviati ,

per l'appalto della riscossione del dazio contumo
peg 11 periosio dal 1° luglio 1923 al 3L dicembre 1927

Alle ore 10 di sabato 9 giugno p. v., avrà luogo in questo uffi-
cio murtici¡iale, niertti 11 sottoseritto o óhi pei esso l'iricanfÑ et
I appalte Wel duito consumo di quisto Camune per'11 erŸodo
daY1 luigto 1923 di 31 dicembre 1927 iri bàse alÌa tariffä ed al

capitolato iri vigore nel Comune.
L asta son .tentita col metodo dell'ailinzione delle candelo'

sarà agitta still'annuo carione di L. 33.000 eíara dèltberata afa-
vote del ruiglior offetente.
Le offei·fe iri aumento non potranno essere inferiori a lirecin-

quanta.
L'aggiudicazione sarà provvisorla a pihno incettio, essendo il

prezzo di prima aggiudicazione sottoposto al miglioramento del
ventestmo.

Gli_aspiranti alPappalto dovranno effettuai·o preventivamente
il deposito alla Cassa comun le= dh L. 9006 k garanzia prokisoria
del contritto e L. ¾00 alla segreteria comundle pèr lo sflidae di

esti, di contratto e successive che sono tutte a carico del dell-
baratarlo.

PROVINCIA DI BENEVENTO

COlVIU.2STID ¯DI OAUTAJSFO
1° Avviso d'asta

per la vehdita del legtíáméGilla 2aÄezÌone dedtla di quetoter
cerro, carpino, ecc., detta Cosco confAcqua del bosco de3úa-
niale comunalo denominato Omiýbsauro

SI RENDE PUBBLICO

che nel giorno 12 giugno prgssimd venturo, alle ore 10 antimeri-
diarie, avtå luogo nèlla Cãsò cotilunnle di Cautano, innanti áf¾itfi
daco, b chi pet liti, asaisilto dal segrëinrio comunale, un pr nio

eigefiniento di asta púbblica,.a plularità di ollerte, per estín-
jiÏode di cindelà vergirie, per la vendita del materiale legnoro ria
'cyvabile dal toglio della 22 sezione demoniinata Cesco con l'Acqua
Àël bÃa dârnaÉiÀl c munaú denomingio.Çamposauro, a,segnaia
all'Ufficio forestale cön verbale del 21 dicemb o 1922.
Íl prázzi dÌ¾aie Àëlla gara 3 stabiÑo in L. 41.00 i ed oginofa

ferik ði atiineMo non potrà essel'e inferiore a L. 50.
La vendita si fa in un sol lotto.
Per àssere ammessi alla gara ciascun concorrente dovràdli--

mostrare di aver dopositato nella cassa bomun le in somme di
L. 4603 a tito!o di d posito pfovvisorio pár garanzia del'asta é

per spese inerenli, salvo specifica.
Entro tre giorni da)]a dpta del deliberarpento definitivo, Pag-

àÑdicatario dovrà presentarc un fdeivssore ed approbatore soli-
déli, e dovrà þnre dimostrare di aver presiata una enuzione dêfi-

nitiva, corrispondente a L. 6000, a garanzia della piena esceuzione
iÍègli all6ghti odnintti.
Il proz del log ame dovrà pagarsi in tre rete uguali, la prima

a pena approvità il 'contratto.'la seconda dopo due mesí dšl

ptimo paerento o la terza a saldo prima che si incominci¾ ili-
cidaté Pultima feiza parte degli alberi coinpresi ne]Ia vendita.
L'aggiudicainrig dqvrà pure consegnare alla Casa coinunale ßŠL

rante 11 §ërTo o della corbonÏzinione, quinfaÌi dieci di på
bone.e alirettanti di carbonella, senza alcuna spesa da parío dël
Comune.

Il taglio delle Tiante ed il:trasporto deiprodotti fuori del bogte
dovrpano eseg irsi nella stagione silvana 1923-921 n comincípre
dal giorno in cui avrà luogo la consegan, oppure dalla licengji
taglio.
Gli atti relativi all'asta sono outensibilt nell'ufficio cotoutale

nelle ore di tifficio a chiant¡ue ne faccia rkhiesta.
Con altro aniso s.ird.indicato il tetinine utile fatali), per poter
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pid lÍntgÑ8 offefte dLimiglioramente non inferiefe a ventesimo soneWibill nell*nfficio comunalÃ in tutti i g!eraire helle era 41

de reno di aggiudicazione provvisorie. ufficio.
Gautano, 21 maggio 1f23. I lavori sudde'tl sa-anno eseguiti sotto la sorveglianza- diretta

Il segretario comunale de'I Ammin strazione o di un suo delegato.
Tommaso De Angelis.

Visto : Il sindaco

,
G. Izzo.

14020 - A pagamento.

Provincia e circondario di Salerno

Comune di Nocera Superiore

Nocera, Superiore, 19 maggio 1923.

Visto : il sindaco
Nicola Salvi.

Il segretario capo
avv. Pasquale Aversa.

14022 - A pogamento.

Provincia e circondario di Roma

Avviso D'AsT^ Comune di Campagnano di Roma
per l'appalto del lavori per la costruzione della conduttura del-

l'acqua potab le dell'Ansino AVVISO D'ASTA

SI RENDE NOTO
elle nel glorno di martedl 12 giugno 1923, alle ore 12 antimeri-
diane in una sala di questo palazzo comunale avanti il sindaco o

olib por csso, si audiverrá ad un primo esperimento di esta per

1•appalto dei lavori per la costruzione della conduttura dell'acqua
gióthlille deiPAnsino, giusta i progetti dell'ing. cav. Sanchini Si-
zugno del 21 dicembre 1913, aggiornato nei prczzi al 30 lugno
1931, tÌebitamente approvati, su la base d'asta di L. 1.089.900.
; UAmministrazione appaltante si riserva la facoltà di non fare

òsiguire q lalche parto del lavori compresi nei progetti in op-

þalto, senza che percið l'impresa avesse diritto a riserve o com-

pönsi por utile mmento, ai quali intendest avere espressamen e

rinungÎaiO.
Úgota sarà tenuta col metodo ad estinzione di candcla vergine,

e.secondo le norme stabilite dal regolamento sulla contabilità
dello Sinto 4 maggio 1885, n. 307L
Le offerte di ribasso dovranno -essere non inferiori a L. 100

ojauna, e si procederà all aggiudicazione nel caso che si abbiano
dugopncorrenti.
Avypnendo I aggiudicazione, questa andrà soggetta ad offerte

del rlbasso del ventesimo nel tërmine deQfatali, che scadrà alle
or mejidiane Iýecise del giorno dÏ, sab tö 30 giugito 1923.
Pàr essere amnio,ût all'asta i ponadtrenti dovranno unifor-

utãžgl alle condizioni contenute negli artidoli 2, 3 e 4 del capito-
Ïah enorale di appalto.
aqltro ,dovranno presentare un certificato di avere eseguiti

augubdotti di uguale o maggiore importanza.
11 deposito enuzionale provvisorio di versamento m numerario

alla fosoreria comunale prima delPapertura dell'asta dovrà essere
di 30.0 0.

Qgesto verrà ritenuto a garanzia dell'asta e come fondo spese
congrattpali, le quali tutto sor o a carico dell'aggiudicatario nei
soli .confronti di questo e verrà restituito agli altri conici-
tilrit).
Lä cgúzione definitiva da versarsi alla Cassa depositi e prestiti

ini cedole del Debito pubblico dello Stato a 5 0/0 al valore no-

mig)e sarà pari al ventesimo dell importo netto dele opere di

appplio.
^A( pagamento del lavori si provvederà col ricavato del mutuo

congesso dalla Cassa depositi e prestiti per detti lavori in se-

gtüt0 a certificatL telativi allo stato di avanzamento dei lavori
mad jmi.
Rel:Javori da aseguirai dovranno essere adibiti a preferenza

ppegni disoccupati.
I?qppaltatore at( fenuto all' assicurazione degli operai nei

modi di leggo.
Por tutto ció he ton ò contemplato nel presente avviso d'asta.

Vigono le normo del ricordato regolamento sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, quelle del capitolato generale per l'appalto,
collaudazione e liquidazione det lavori dello Stato, i capitoli spe-
ciali ed ogni altra norma portata dalle loggi e regolamenti in vi-
gore attinenti alla materia.
Por ttttte le altre condizioni por l'inizio ed il completamento

a ferthini abbreviati

per l'appallo dei lavori della strada rotabile
Stazione di Cesann-Ostería delPEllera

SI flEÑDE NOTO
che nel giorno 5 giugno c. a., alle ore 11, in una sala del palazzo
municipale, avanti al sottoscritto sindaco ff., o chi per lui, si pro-
cedern nd un primo esperimento d'asta per l'agipalto dei lavori
relativi al completamento del tronco di strada rotabile dalla Sta-

zione ferroviaria di Cesano all'Osteria dell Ellera per il prezzo a

base d'asta di L. 265.0t)0. giusta progetto dell'ing. Guido Borghi e

geometra Alessio Argenti, deb4am nie aggiornato.
AVVERTENZE

L'incanto avrà luogo col melodo della estinzione dcila candela

verg1ne, osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento
generalo di contabilitù di Stato.
L'asta sarà dichiarata desérta se non si avranno almeno due

concorrenti.
La pr:ma-ollerta di ribassõ non'p~otžñ cssere3riteiiore a L. Š00

e le successive a L. 20 ogn n.

I concorrenti per esserp hmmessi all'asta, dovranno prima o

all'atto della medesima presentare:
al il certtilcato penale di data non anteriore a quattromesi

a quella del presente avviso ;

b) il certißcato di buona condotta rPascia'o dall'autorità mu-

nicipale del luogo di loro domicilio, di data non anteriore a sei
mesi a quella <iel presente avviso;

c) il certifcato di idoneità rilasciato da non più di sei mesi
dal prefetto o sottoprefetto del luogo ove il col corrente abbia

eseguito per conto proprio o direito por conto altrui lavori pub-
blici di utitura e di imr ortan2a analoga a quello del presente aç-
pallo ;

d) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2.40 con cui il
concorrente at'esti di essersi recato sopra luogo. di aver preso
conoscenza de le cave di materiali, dei prezzi unitarl e mercet i

giornaliere, nonchè del capitolato speciale e di tutte le circo-
stanze che valgono a dete minare la conv nzione di poter infra-
prendere le opere anche con ribasso; per le cooperative ricorre
anche l'obbligo della presentazione dei suddetti documenti da
parte del rappresentante delle m'edesime; este debbono altresl pre-
sentare un certifcato comprovanto che sono iscritte nel registro
della R. prefettura;

,
e) depos tare la somma di L 10.('00 in numerario o in ti-

foli di rend ta: tale deposito verra completato e reso definiuvo
alPatio della stipulazione del contratto cm l'aggitmfa di altra
somma in guisa da formare complessivamente 11 decimo del-
Pammontare netto di delibera e sarà depositato alla Cassa depo-
siti e prestiti per restare a garanzin deHa completa o perfetta
csecuzione dei lavori,

f) depositare la som:na di L. 3003 in conto spese d'asta,
contratto, registrazione, cce., cio sono a totale carico dell'aggiu-
dicatario, il quãlc resta cosi obbligato alla mrggiore spesa qua-
Jora tale somma riuscisse insufficiente,

d<i larori vige il relátivo enpitalato, che insieme con gli altri do. Al-concorrenti cui non sarà stato eg iuilicato Unppalto verr4
eummiti, i gall Innro pit o integrante del contratto di appalto. restituito l'uno e l'altro deposito subito dopo chiuse lo aste.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - Inserzioni 4165

Il Comune si riserva a suo giudizio insindacabile di riflutare Il piego suggellato, se spedito per posta dev'essere chiuso in
quei concorrenti che dessero scarsa garanzia morale, tecnica e basta e accompagnato con lettera d'invio.
finanziaria di eseguire i lavori a perfetta regola d'arte, o che pos- Le offerte, consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti
sano essere sospetto di litigiosità od altro. i prezzi d'appalto dovranno contenere l' indicazione del ribasso
L'aggiudicatario dovrà stipulare il contratto nel termine di 10 oltrechè in cifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullitå.

giorni da quello in cui il deliberamento diverra esecutivo. L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
Prima della stipulaz ione del contratto, l'appaltatore dovrà pre- anche nel caso di un solo offerente.

sentare un fidelussore, il quale intervenendo al contratto, si as- Il deliberatario resta vincolato alPosservanza del capitolato spe-
suma gli obblighi del capitolato. ciale d'appalto e relativo elenco del prezzi che, assieme alle al-
Il Comune potrà rifiutare quei fideiussori, che a suo parere non tre condizioni di appalto, saranno visibili presso il civico ufficio

diano ampia e riconosciuta garanzia. del contenzioso contratti nelle consuete ore d'ufficio.
In caso di rifiuto o ritardo nella stipulazione del contratto e Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente presen-

nella presentazione della cauzione definitiva, l'aggiudicatario sog- tare all'ufficio del contenzioso centratti anzidetto non più tardi
giacerà alla perdita della cauzione provvisoria e al risarcimento del giorno 12 giugno 1923 o spedire in modo che vi pervengano
di tutti i danni che il Comune dovesse risentire per effetto di entro il detto giorno:
nuovi esperimenti d'asta e ciò senza necessità di alcun atto che a) il certificato di moralità e quello di penalità di data
lo castituisca in mora. non anteriore ai tre mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati ri-
L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tosto che avrà avuto spettivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale

luogo la regolare consegna (che non dovrà ritardarsi oltre il de- penale e civile del luogo di nascita ,
cimo giorno successivo alla stipulazione del contratto) e dovrà b) un attestato dal quale risulti che il concorrente è impre-
proseguirli con la dovuta regolarità e attività in modo da darli sario dell'arte edile ed ha eseguito lavori per un ammontare non
compigtamente ultimati entro il termine di 120 giorni lavorativi inferiore a L. 100.000 in un solo appalto ;

a decorrere dalla data del verbale relativo alla consegna sud- c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con oui il con-
detta, per ogni giorno di ritardo sui 120 suindicati l'apþaltatore corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni
sarà passibile di una penale di L. 150 da detrarsi sul primi pa- di appalto nonchè di aver giudicato i prezzi nel loro complesso
gamenti (tali disposizioni modificano l'art. 18 del capitolato spe- rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare

ciale). È vietato il subappalto e la mano d'opera dovrà scegliersi contenente altresi elezione di domicilio in Genova.
a preferenza tra quella locale.

1. L'appaltatore resta vi:colato all'osservanza del capitolato
generale d'appalte e di quello speciale formante parte del pro-
getto indicato e dovrà sottostare altresi a tutte le condizioni por-
tate dal presente avviso : all'atto della stipulazione del contratto

dovrà eleggere il domicilio legale in questo Comune.
Il pagamento dei lavori sarà fatto da parte del Comune a col-

laudo definitivo nei seguenti tempi: 1° L. 100000 verranno pa-

L'Amministrazione civica, dopo avere esaminati i documenti
determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti
possano ammettersi all'asta riservandosi la piena ed insindaca-
bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti
senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pre-
tendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro-

vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a
gate entro 30 giorni dal collaudo definitivo.

2. La restante somma a saldo sarà pagata quando il Comune
avrà riscosso i sussidi governativo e provinciale per i lavori di

detta strada.

Il Comune sarà tenuto a corrispondere all'appaltatore gli inte-

ressi legali di mora qualora non eseguisse 11 pagamento delle

L. 100,000 entro il fermine stabilito.
Sarà a carico dell'appaltatore l'imposta di ricchezzamobile gra-

vante sul suo credito di cui al presente appalto.
Il capitolato generale e quello speciale nonchè i documenti tutti

del progetto sono visibili in questa segreteria comunale nelle ore
d'ufficio. l

.

I fatali per la miglioria del ventesimo scadono "alle 12 precise

del giorno 11 giugno c. a.
Campagnano di Roma, 26 maggio 1923.

Il sindaco.

titolo di cauzione di L. 10.000.
Tale deposito dovra essere effettuato prima delle ore 12 del

giorno fissato per l'incanto; in c si eccezionali, a giudizio insin-
dacabile del presidente dell'asta, il predetto deposito potrå anche
essere ricevuto dal presidente stesso.
Ai concorrenti non riusciti aggiudicatari dell'appalto verrà re-

stituito iI rispettivo deposito.
Il deliberatario dovrå nel termine di dieci giorni da quello

dell'aggiudicazione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del con.
tratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso rela-

tive saranno a carico del deliberatario.
Genova, 25 maggio 1923.

Il segretario generale
A. DI Casa.

14609 -- A pagamento.

14641 -- A pagamento· Provincia di Messina

MUNICIPIO DI GENOVA C I RCOND A R I O D I P A TT I

Avviso d'asta ad unico incanto ÛOmune di Sant'Angelo di Brolo
Alle ore 15 del giorno 19 giugno 1923 presso il civico ufficio del

lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso, si addi-

verrà all'incanto per lo

Appalto del lavori di manutenzione
ordinaria e straordinarla del

cimitero di Staglieno e della zona di ingrandimento nella valle

del Veilino e delle tumulazioni private. Per la durata di un

Il sindaco del Comune suddetto
AVVISA

che, il giorno 20 del prossimo mese giugno corrente anno, alle
ore 10, nell'Ufficio comunale, sala del Consiglio, si procederà al-
'asta per 1%ppalto del dazio consumo per anni dieci decorrendi
dal 1° gennaio 1923 al 31 dicembre 1932 per il canone annuale di

anno.

Importo presunto L. 100.000 soggetto a ribasso d'asta.
.

(Deliberazione del Consiglio comunale 28 marzo 1923).

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A) del regola-
mento di contabilità generale dello Stato e cioò mediante offerte

segrete stese su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o

da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede
all asta.

base d'asta di L. 14.000 comprese le addizipnali governative.
L'asta sarà tenuta col sistema della candela vergine, giusta le

Jcondizioni dettagliatamente specificate nel relativo capitolato delle
condizioni, e sarà aggiudicato al migliore offerente in aumento.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta 'dovranno depositare

prima al presidente L. 1000.
L'appaltatore dovrà prestare una cauzione corrispondente a tre

rate mensili del canone di appalto in numerario. o in titoli di
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Stato o garantiti dallo Stato ovvero mediante ipoteca su beni R. PREFETTURA DI SASSARI
stabili.
L'appaltatore dovrå inol tre sottostare a tutti gli obblighi na-

-scenti dal capitolato d'oneri, che trovasi visibile in tutti i giorni
e nelle ore d'ufnolo in questa segreteria comunale.

Sant'Angelo di Brolo, 18 maggio.1923.
Il sindaco
M. Saetta.

14610 - A pagamento.

Municipio di Mombaroccio -

2° AVVISO D'ASTA

Essendo oggi uscito deserto il 1 esperimento d'asta per l'ap-
palto dei lavori di costruzione di un nuovo acquedotto:

SI RENDE NOTO
che nel giorno 16 giugno p. v. alle ore 10 antimeridiane innanzi
al sindaco o chi per esso, sarà tenuto un 2° esperimento con
tutte le condizioni espresse negli avvisi 22 aprile p. p. e 2 maggio
corrente, procedendo all'aggiudidazione anche con un solo of-

ferente.

Avviso d'asta
ad unico incanto e definitivo deliberamento mediante offerte segrete

Si fa noto che alle ore 10 ant., del giorno 18 giugno c. a. dinanzi
al prefetto o chi per esso avrà luogo un pubblico incanto per lo
Appalto del servizio di fornitura dei generi occorrenti al peni--

tenziario di Asinara per il mantenimento dei detenuti durante
l'esercizio 1° Iuglio 1923-30 giugno 1925

L'appalto ha per oggetto i seguenti lotti e si terrà una distinta
licitazione per ogni lotto

GENERI

Lotto 1.
Riso di 2a qualità, kg. 12.700.
Prezzo d'asta L. 2,20.
Ammontare della fornitura L. 28 072.

Fagioli secchi kg. 8200.
Prezzo d'asta L. 2.70.
Ammontare della fornitura L. 22.140.

I fatali per Yaumento del 20* sul prezzo di aggiudicazione sca- Ceci secchi kg. 8600.
dranno nel di 5 luglio 1923, alle ore 12 meridiane precise. Prezzo d'asta L. 2,20.

Mombaroccio, 24 maggio 1923. Ammontare della fornitura I 18.920.
Il sindaco Ammontare della fornitura per il lutto L. 69.132.
A. Renzoni. Lotto 2.

Il segretario Patate Ag. 14.740.
D. Leoni' Prezzo d'asta L. 1.

14617 - A pagamento Ammontare della fornitura L. 14.740.
(2a pubblicazione).
DIFFIDA

La Società «Assicurazioni Generali di Venezia> fa noto che il
nor prof. Giovanni Paggi fu Domenico, assicurato con la po-
n. 112257[50209 emessa in data 11 febbraio 1912, per L.10.000

Lotto 3.
Olio di oliva per condimento Ag. 2164.
Prezzo d'asta L. 6.
Ammontare della fornitura L. 12.984.

Petrolio raffinato litri 5000.
Prezzo d'asta L. 2,20.

le ha dichiarato di avere smarrita la polizza stessa. Ammontare della fornitura L. 11.000.
La Società suintestata diffida pertanto chiunque possieda Ammontare della fornitura per il lotto L. 23.984.

la polizza suddescritta, a volerla presentare alla sua direzione in L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A e 90 (5 e 6°
Venezia, avvertendo che in difetto di presentazione, o di notifica comma) del regolamento di contabilità generale dello Stato 4
di opposizione giudiziale alla stessa Direzione, da farsi entro un maggio 1885, n. 3074, cioè mediante .cfferte segrete da presentarsi
anno da11a prima pubblicazione della presente diffida, la polizza all'asta o da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che
suindicata sarà dichiarata nulla e la Sacietà potrà rilasciarne un presiede all'asta per mezzo della posta ovvero consegnandolo per-duplicato· sonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che lirecede13392 - A pagamento• quello dell'asta.

REGNO D'ITALIA L'asta verrà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni
lotto dal prospetto suddetto e le oflerte di ribasso dovranno es-Corpo Reale delle Forest9 sere fatte in ragione di un tanto per cento sull ammontare com-

I e is ettor a to d i F i renze
plessivo di ogni lotto.
Le offerte dovrannoicontenere le indicazioni del ribasso oltre

Avviso di secondo incanto che in cifre anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
Essendo andato deserto per difetto di concorrentl l'incanto te. L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
nutosi oggi nell'Ufficio dell'Ispettorato Forestale di Firenze, posto anche nel caso che si abbia un solo offerente.
nel Corso Regina Elena n. 5 piano secondo, per la vendita di un L'appalto sarà regolato dagli oneri stabiliti nel capitolato 31 ago-
lotto di n. 1296 abeti e 320 larici posto nella località detta 4 Ronco sto 1891, visibile in questa prefettura nelle ore di ufficio.
del Corso > della foresta demaniale inalienabile di Boscolungo i Per tutti i lotti gli aggiudicatari, oltre le spese d'asta e di con-

SI FA NOTO tratto dovranno pagare l'importo di cinque capitplati d'oneri
che nell'ufficio predetto, alle ore 10 del giorno di lunedì 11 giu-
gno 1923, avrà luogo un secondo pubblico incanto ad estinzione
di candela vergine, sul medesimo dato regolatore di L. 44.400 ed
alle stesse condizioni di cui il precedente avviso in data 3 mag-
gio 1923, n. 1230, compreso quella del rispettivo deposito d'asta in
L.4500 con l'avvertenza che si farà luogo all'aggiudicuzione, quan-
d'anco non vi sia che un solo offerente.
Il quaderno d'oneri relativo è ostensibile nel predetto Ispetto-

rato forestale, in tutte le ore d'ufficio.
Firenze, 23 maggio 1923.

L'ispettore capo II.
· Podesta Lucciardi.

L'ispettore segt'etario
D. Mariani.

14681 -- A credito.

per ogni contratto occorrente, in ragione di lire 1,25 a copia.
Prima dell'avertura dell'incanto i concorrenti dovranno di-

mostrare al presidente dell'asta la loro idoneitä e comprovare di
avere depositato in contanti o in rendita del Debito pubblico in
corso al giorno del deposito o in altri titoli cmessi o garantiti
dallo Stato per il loro valore effettivo al corso di borsa, una
somma equivalente al 3 0/0 dell'importare del lotto o dei lotti ai
quali intendono concorrere.
Tale deposito sarà restituito dopo 1 incanto ai concorrenti non

rimasti aggiudicatari ed agli aggiudicatari dopo che avranno pre-
stato la cauzione definitiva indicata appresso. .

Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione corrispondente
al 5 0¡O dell'ammontare della sua impresa, mediante vincolo di
cartelle nominative del Debito pubblico dello Stato, o del depo-
sito di titoli al portatore dello stesso debito, o di altri titoli
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emessi o garantiti dallo Stato per il loro valore medio di borsa, tolato tecnico redatto dall'ufficio forestale e nel capitolato sta-
del semestre luglia-dice ubre 13B, amm esso per 9/10 oppure bilito dall'Amministrazione comunale interessata, visibili detti ca-
del corrispondente capitale alla Cassa DD. e PP. pitolati nella segreteria della sottoprefettura.
Ove nel termine di otto giorni dalla data dell aggiudicazione il L'aggiudicatario prima di iniziare 11 taglio di ogni zona d

deliberatario non si presenti a stipulare il contratto o non presti bosco, dovrå versare nella Cassa del Comune proprietario della
la voluta cauzione definitiva, perderà il deposito pžovvisorio che zona da sfruttare, una somma pari alla metà del presunto im-
cederå ipso jure a beneficio dell'Amministrazione. porto.
Il contratto avrà principio il 1° luglio 1923 e durerà a tutto il Il taglio e sgombro del legname dal bosco dovrà essere ulti-

30 giugno 1925. mato entro 6 anni dalla data dell'aggiudicazione.
Per l'esecuzione del contratto e per tutti gli efletti che ai ter- L'acquirente dovrà comprovare. entro venti giorni dalPaggiudi-

mini di legge ne derivano, l'appaltatore dovrà eleggere domicilio cazione, Peseguito deposito alla Cassa depositi e prestiti della
nel comune in cui è situato lo stabilimento penale. cauzione definitiva, di.L. 200.000.

Sassari, 23 maggio 1923.
11 consigliere aggiunto delegatoini contratti

Duranti.
14629 - A credito.

N. 9 d'ordine.
DIREZIONE COMMISSARIATO
del Corpo d'armata di Verona (III)

Il versamento della cauzione definitiva può avvenire in titoli od
obbligazioni dello Stato.
Saranno a carico dell'aggiudicatarlo tutte le spese per sopra-

luoghi, martellamra, perizia, visite, verifiche fatte e da farsi, lo
tasse di bello e registro, di copintura degli atti, misuraziono e

pesatura legnami, consegna e riconsegna dei boschi, eppertanto
il medesimo dovrà effettuare all'atto della stipulazione del con-
tratto un versamento per tali spese della somma di L. 100.000 in

Avviso di rettifica danaro.

A complemento dell'avviso d'asta numero 8 d'ordine in dala Domodossola, 19 maggio 1923.

25.maggio 1923 si avverte che le consegne degli oggetti appaltati
Il consigliere aggiunto di prefettura

govranno aver luogo per metå quantitativo costituente ogni lotto delegato ai contratti

enætm il 31 dicembre 1923 e per Paltra meta entro il 30 giugno 14559 - A pagamento.
Moretto.

Verona, 25 maggio 1923.
Per la Direzione:
l'ufficiale rogante

capitano Turra Antonio.
14594 - A credito.

R. Sottoprefettura dell'Ossola

Regia sottoprefettura dell'0ssola
AVVISO D'ASTA

per la vendita del taglio di n.968 piante diabeteedin.155piante
di pino silvestre utilizzabili a scelta, nel bosco denominato
< Creste > di proprietà ed in territorio del comune di
Toceno.

AVVISO D'ASTA ~ SI RWTNOTO
per la vendita del taglio dei boschi di Valle Onsernone, di pro¯ che, alle ore 10 precise, del giorno 12 luglio 1923, in una sola

prietà dei comuni di Craveggia, Dissimo, Olgia, Folsogno, V della R. sottoprettura, avanti il signor sottoprefetto o chi per
cogno, Druogno e Santa Maria Maggiore esso, in relazione al disposto dell'art. 182 della vigente legge co-

SI RENDE NOTO munale e provinciale, avrå luogo unico esperknento di asta pul>-
che allo ore 10 precise del giorno 4 luglio 1923, in una sala della blica col metodo della scheda segreta, secondo le norme indicate
R. Sottoprefettura, avanti il signor sottoprefetto del circondario negli articoll 87-A, 00, 93 del regolamento generale di contabilitA
o chi per lui, in relazione al disposto dell art. 182 della vigente dello Stato, per la definitiva aggiudicazione del taglio di n. 968
legge comunale e provinciale, avrà luogo unico esperimento di piante di abete e di n. 155 plante di pino silvestre, utilizzabili a
asta pubblica ed in un solo lotto col metodo della scheda segreta, scel a, nel bosco denominato < Creste » di proprietå del comune
secondo le norme indicate negli articoli 87 a), 90 e 95 del rego- di Toceno.
lamento generale di contabilità dello Stato, per la definitiva aggiu- Base d'asta I . 75.147,47.
dicazione del taglio det boschi di Valle Onsernone di proprietà I,e offerte in aumento, da indicarsi in tutte lettere, sulla pre-
dei comuni di Craveggia, Dissimo, Olgia, Folsogno, Vocogno scritta carta da bollo da L. 2,40, non potranno essere inferiori
Druogno e Santa Maria Maggiore, dal quale si presume potersi alle L. 100 e dovranno farsi pervenire in piego sigillato all'ufficio
ricavare circa m. c. 33.750 di tondame di abete, m. c. 8062 di ton- contratti della Sottoprefettura per mezzo della posta, ovvero con-
dame di larice e quintali 43830 di carbone. segnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
L'asta sara aperta sui diversi prezzi unitari stabiliti (dalPauto- che precede quello dell'asta e cioè a tutto il giorno 11 luglio 1928,
ritå forestale e cioè di L. 25,50 al mc. per l'abete, L. 51,30 per il ore 17.
larice e L. 1,75 per quintale di carbone. Si farå luogo alla definitiva aggiudicazione quand'anche non vi
Le offerte in aumento, da indicarsi in tutte lettere, sulla pre- sia che un solo offerente.

scritta carta da bollo da L. 2,40, dovranno farsi pervenire in piego I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presen-
sigillato all'Ufficio contratti della sottoprefettura, per mezzo della tare, in aña coll'offerta, il certificato penale e quello di moralità,
posta, ovvero consegnandolo personalmento o facendolo conse- di data non anteriore a mesi tre, debitamente legalizzati, e ver-

gnare a tutto il giorno che precede quello delPasta e cioè a tutto sare il deposito provvisorio di L. 3500.
il 3 luglio 1923, ore 17. La vendita viene fatta sotto l'osservanza delle condizioni tutte
Si farà luogo alla definitiva aggiudicazione quand'anche non vi contemplate nello speciale capitolato tecnico redatto dall' Ufficio

sia che un solo offerente. forestale e nel capitolato stabilito dalPAmministrazione comu-

I concorrenti, per essere ammessi alPasta, dovranno presentare, nale interessata, visibili detti capitolati nella segreteria della soi-
in una coll'offerta, il certificato penale e quello di mòralità, di toprefettura,
data non anteriore a mesi tre, deþitamente legalizzati, e la rice- Il pagamento del prezzo di vendita dovrå essere effettuato, per
Tuta comprovante Peseguito deposito provvisorio di L. 100.000 metå entro 20 giorni dalla data delPaggiudicazione, e per la ri-

presso la Banca del Piccolo Credito Novarese - Succursale di Do- manente metà entro i 5 mesi successivi.,
modossola. I Il taglio e sgombro del legname dal bosco dovrà essere ulti-

La vendita viene fatta col sistema della misurazione a terra mato entro 10 mesi dalla data delPaggiudicazione, dopo di che
del legnamo utilizzato, e pesatura diretta del carbone sotto Pos- qualunque legname si trovasse nelle zone utilizzabili, resta di
servanza delle condizioni tutte contemplate nello speciale capi- proprietà del Comune venditore.
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: Ilacquirento dovrà comprovare, entro venti giorni dalPaggiudi- circa ettari otto di terreno di loro proprietà, già parte delPex
cazione, l'eseguito deposito alla Cassa depositi e prestiti della fende Scarpa in territorio di Villafrati.
causione definitiva, pari ad un decimo del prezzo di aggiudica.! L'ingegnere capo

14607 - A pagamento D'Urso.zione. I
Il versamento della cauzione definitiva pub avvenire in titoli od

obbligazioni dello Stato.
Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte .

le spese di perizia
di asia, del contratto, di consegna e del collaudo, le tasse di bollo
e registro e di copiatura degli atti.

Domodossola, 18 maggio 1923.

Il consigliere aggiunto di Prefettura
delegato di contratti

Moretto.
14558 - A pagamento.

Intendenza di finanza- di Girgenti
AvvIso

per miglioria non inferiore al ventesimo
sul prezzo di aggiudicazione provvisoria del seguente immobile
costituente 11 lotto 904 di tabella dei boni del Demanio per l'Asse
ecclesiastico :

Fondo rustico formato dalle quote 66 e 67 dell' antica
pianta di quotizzo del feudo Mandrascava del territorio di Gir-
genti.

Terreno argilloso calcareo coltivato a sqminatario.
Çonfloa:
a nord con la striscia di terreno gemmato A, B, C, della

pianta, con un piccolo burrone e con la R. Trazzera;
ad est coll'ex feudo Gibildolce - Montegrande del Principe

di Baucina;
a sud con un piccolo burrone;
ad ovest con le quote 64, 65 e 68 dei sigg. Dulcetta.

E' inseritto nel catasto rustico di G:rgenti all'articolo 10ã78
quote 66 e 67 con l'estensione di ettari 74,8333 ed il reddito di
L. 650,90.
Nella vendita sono comprese ancora le case, pozzi ed altri ac-

cessori situati nelle terre, nello stato in cui essi si trovano.
Con riferimento al precedente avviso d'asta 12 aprile 1923,

n. 420 ;

SI RENDE NOTO

che all'incanto seguito il 19 maggio volgente, in questa Inten-
denza, il fondo suindicato è rimasto provvisoriamente aggiudicato
pel prezzo di L. 241,000 ;
che pertanto, coloro i quali vorranno offrire un aumento non

inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione predetto,
dovranno presentare la loro offerta scritta su carta da bollo da
L. 2,40, corredate dalle due quietanze di L. 10,0 10 e 24,003 ri-
spettivamente, relative ai depositi da eseguirsi, come al cennato
avviso 12 aprile u s. per cauzione dell'offerta e per le spese co n-
trattuali;
che tale offerta dovrà pervenire a questa Intendenza nelle ore

di ufficio ed entro il perentorio termine di venti giorni (fat9]i)
dalla data del presente e quindi non oltre le ore 18,30 del di 15
glugno 1923.

Girgenti, 26 maggio 1923.

L'intendente

(26 pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Mondovl

Estratto di sentenza
dichiarativa di assenza

Il tr bunale civile di Mondovi,
con sentenza 29 marzo 1923, su
istanza di Unia Maddalena fu
Matteo, maritata Dho Carlo, nata
e residente a Roccaforte (Mon-
duvi), ammessa al beneficio dei
poveri, per decreto 22 dicembre
1920, ha dichiarato, per ogni ef-
fetto di legge, l'assenza di Unia
Lucia fu Giorgio, già residente e
domiciliata in Roccaforte (Mon-
dovi) (Preas).
Mondovi, 20 aprile 1923.

avv. Sibilla Giacinto
procuratore.

13426 - A credito -Art. 4795/14 C.

(2a pubblicazione).
Il sottoscritto, nell'interesse di

Mengoni Maria fu Benedetto.
ammessa al gratuito patrocinio
con decreto 7 giugno 1922, rende
noto che il tribunale di Mace-
rata, con sentenza 6 aprile 1923.
dichiarava l'assenza di Mengoni
Bingio Giacomo fu Benedetto
ordmandone la pubblicazione ·ed
inserzione a termine dell'art. 25
Codice civile.
Macerata, 13 aprile 1923.

avv. Mariano Nataloni.
13407 - A credito - Art. 5148 C.

(26 pubblicazione).
Dichiarazione di assenza

11 tribunale civile di Genova,
con decreto 19 aprile 1923 prev-
vedendo sopra la domanda di Ca-
bella Maria di Giacomo residente
in Sant'Olcese, perchèsia dichia-
rata l'assenza del marito Torre
Antonio fu Pietro, già domici-
liato e residente in Sant'Olcese
(Casa dei Cecchi) ordinò som-
marie informazioni e le pubbli-
cazioni ed affissioni di cui al-
Part. 23 Codice civile.

avv. Giuseppe Laura.
13427 A credito art. 25419/130 C

(2a pubblicazione).
ESTRATTO

Prov, edimento per dichiarazione
di assenza

in Rasori, residente in Torino,
via Basilica, n. 10, ammessa ai
poveri con decreto 8 marzo 1923,
il tribunale di Torino con suo
decreto 13 aprile 1923 ordinð che
fossero sssunte informazioni
ulla presunta assenza di Rasori
Alessandro del fu Giovanni, ma-
rito della instante, già residente
in Torino, via Basilica. n. 10.

Torino, 30 aprile 1923.
avv. Luca M aransano.

14545 -TA[credito - Art.29963 0.

SUNTO
di domanda di cambiamento di

cognome

Sciarretta Giuseppe, nato a Ric-
cia il 14 agosto :884 ed ivi resi-
dente, con domanda al Re per
mezzo del Ministro della giusti-
zia e gli affari di culto, ha chie-
sto anche nell'interesse dei figli
Pasqualino, Michele e Vittorio,
nati in Camden (Stati Uniti del-
I'America del Nord) rispettiva-
mente l'8 agosto 10, 21 marzo
i 19 e 19 dicembre 19 + ed iscritti
allo stato civile di Riccia il 1*
maggio 1922, di essere autoriz-
zato a cambiare il cognome
« Sciarretta » in quelle di < Fa-
nelli >.
Con decreto del Ministro della

giustizia e gli affari di culto del
26 aprile 1923 lo Sciarretta è
stato autorizzato a far eseguire
a pubblicazione di detta do-
manda, giusta le prescrizionidel-
Part. 121 del Reale decreto 15 no-
vembre 1%5, n. 26 2, per l'ordi-
namento dello stato c1Yile.
Il sottoscritto, invita, pertanto,

chiunque abbia interesse a pre-
sentare le sue opposizioni nel
termine di mesi 4 dalla pubbli-
cazione pt·esente.
Riccia, 10 maggio 1 23.

Giuseppe Scierretta.
Francesco Colitto

proc.
144°6 - A pagamento.

La signora Berardi Egle resi-
dente in Genova inoltrava do-
manda alla procura generale
presso la Corte di appello di Ge-
nova per ottenere che la propria
figlia Berardi Lucia Velleda, nata
in Genova il 16 dicembre 1910,
fosse autorizzata a cambiare il

C. Sigismondl.
14592 - Á pagamento.

ACQUE PUBBLICHE

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PALERMO

Avviso

Con istanza 6 gennaio 1923 i fratelli Salvatore, Antonino, Giu-
seppe e Giovanni La Barbera. PampineFa Salvatore e Mauro M a-
ria Santa, domiciliati a Baucina, hanno chiesto la concessione
della facoltà di derivare dal torre ate Favarotta sotto il ponticello

Il tribunale di Asti, su istanza
di Maria, Lucia ed AngiolinaPe-
retto ed Allasia Luigi, con suo
decreto 28 dicembre 1921 ordinò
assumere informazioni per la di
chiarazione d'assenza di Giachino
Prezzolina fu Stefano in Peretto
Andrea da Cocconato.
Asti, 12 aprile 1923.

avv. Carlo Vandero.
18385 - A pagamento.

cognothe < Berardi » in quellodi Costa.
11 Ministro della giustizia au-

torizzava le pubblicazionig di
legge. I
Vale la presente quale pub-

blicazione a tutti i fini e gli ef-
fetti di cui alPart. 121 del de-
creto Reale 15 novembre 1865
per l'ordinamento dello stato ci-
vile n. 2602.

(16 pebblicazione). Genova, 22 maggio 1923.

SUNTO La richiedente
Berardi Egle.

Buffa presso la stazione ferroviaria Baucina-Cimina, per irrigare Su richiesta di Trivero Luigia 14539 - A pagamento.

Tamine Raffaele gerente Dario Perass. d.rettere Tipograna delle Mantellate


